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ATTO DI INDIRIZZO DEL COORDINATORE 

DIDATTICO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER 

L’ELABORAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2025 – 2028 
 

IL COORDINATORE DIDATTICO 

 

  VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

  VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera 

specifica; 

  VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 

275/1999; 

  VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 recante: la “Riforma del sistema 

nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

  VISTO il PTOF d’Istituto; 

  PRESO ATTO che: l’art.1 della Legge n. 107/2015, ai commi 12-17, prevede 

che: 

- le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di ottobre il Piano 

triennale dell’offerta formativa; 

- il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola  dal Coordinatore didattico; 

- il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

-il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre; 

  CONSIDERATO che le innovazioni introdotte dalla Legge n.107/2015 mirano 

alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più 

importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 

Triennale; 
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  CONSIDERATO che la Legge n.107/2015 rilancia l’autonomia scolastica per 

innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, rispettandone i 

tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze 

socioculturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la 

dispersione scolastica; 

  VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti; 

  TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni 

hanno contribuito a costruire l’identità dell’Istituto; 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 

comma 14 della Legge n. 107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei 

docenti orientativo della compilazione della pianificazione dell’Offerta Formativa 

Triennale, dei processi educativi e didattici . 

 

Per il prossimo triennio la Scuola Internazionale del Sannio chiederà 

l’autorizzazione al MIM per l’istituzione della scuola secondaria di primo grado a 

partire dall’a.s. 2026-2027 e chiederà la parità per la scuola dell’infanzia   in 

continuità con la scuola prmaria già  paritaria. Tanto consentirà di strutturare il 

primo ciclo così come previsto dagli ordinamenti. Il Piano Triennale dell’Offerta 

formativa è da intendersi  quindi come programma in sé completo e coerente 

di strutturazione del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’ 

impostazione metodologico- didattica nell’ottica dell’ Istituto   Comprensivo.  

Nel prossimo triennio occorre  perseguire il processo di miglioramento  che ha 

come finalità quella di assicurare ai nostri ragazzi da una parte un’istruzione di 

qualità dall’altra il loro “ benessere”.Ciò sarà possibile se ciascuno di noi, nella 

specificità dei compiti e delle competenze diventerà sempre piu’ consapevole di 

essere parte attiva di questo processo che deve necessariamente basarsi sulla 

collaborazione , la responsabilità, l’autoanalisi, l’innovazione e l’apertura al 

territorio. In quest’ottica, gli obiettivi della nostra azione educativa saranno: 

garantire la realizzazione del diritto allo studio di tutti gli studenti e di tutte le 

studentesse, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle 

situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e 

dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e con i principi generali 

dell’ordinamento italiano» (Art 1, comma 2, DPR 24 giugno 1998, n. 249-

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria, modificato e integrato dal DPR 21 novembre 2007.). L’azione della 
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nostra scuola si baserà, pertanto, sul rispetto reciproco di tutte le persone che 

compongono la comunità scolastica che vede al centro l’alunno con i suoi tempi 

e i suoi stili di 

apprendimento, per contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, 

per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza 

con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, 

per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla 

cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di 

successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini» (Art. 1, comma 1, 

L. 107/2015). 

Le aree che impegneranno la nostra comunità educante saranno le seguenti: 

1) curare il benessere psicofisico degli alunni ascoltandoli e rispondendo ai loro 

bisogni con percorsi individualizzati e personalizzati che li aiutino a rafforzare i 

livelli di autostima; 

2) innalzare il livello di competenze adottando strategie innovative e motivanti 

basate su una didattica per competenze, rimodulando piani, contenuti, tempi e 

obiettivi di apprendimento, per condurre al successo formativo ciascun alunno 

avvalendosi anche delle nuove tecnologie. 

Premesso quanto sopra le priorità della Scuola Internazionale del Sannio  per il 

periodo 2025 – 2028 saranno: 

1. Strutturare il raccordo tra i tre ordini di scuola 

2. Promuovere il benessere a scuola 

3. Innalzare il livello delle competenze degli alunni 

4. Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

5. Promuovere la valorizzazione del personale scolastico quale leva strategica  

per la crescita della qualità della scuola 

6. Promuovere processi di autovalutazione e di valutazione del sistema 

7. Valorizzare la scuola intesa come comunità attiva e aperta al territorio 

 

PRIORITA’ 

STRUTTTURARE IL RACCORDO TRA I TRE ORDINI DI SCUOLA 

LINEE DI AZIONE 
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- Privilegiare la collaborazione ed intesa didattico – educativa tra i docenti dei 

tre ordini di scuola nella fase di progettazione , attuazione , verifica e 

rimodulazione dell’intero percorso formativo ai fini di un piu’ omogeneo 

percorso formativo in continuità 

- Potenziare il percorso di continuità formativa dalla suola dell’infanzia alla 

scuola secondaria di I grado al fine di migliorare la qualità degli apprendimenti, 

delle competenze, delle capacità degli alunni e delle strategie didattico – 

educative 

- Incrementare la condivisione dei criteri di valutazione al fine di assicurare 

omogeneità trasversale/ verticale nei tre ordini di scuola 

- Convergere su strumenti di programmazione e sussidi didattici omogenei per 

favorire l’autonomia didattica ed organizzativa 

- Proseguire nell’attivazione di moduli di orientamento formativo per studenti 

della scuola secondaria di I grado di almeno 30 ore per classe 

 

PRIORITA’ 

PROMUOVERE IL BENESSERE A SCUOLA 

LINEE DI AZIONE 

 

- Prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione, bullismo e 

cyberbullismo promuovendo azioni di informazione e formazione rivolte ai 

docenti , alunni e famiglie nell’intento di rafforzare l’educazione al rispetto 

reciproco 

- Promuovere forme di accoglienza , di scoperta e rispetto dell’altro nell’ottica 

della Intercultura 

- Attivare lo sportello di ascolto psicologico rivolto al personale scolastico, 

alunni e famiglie 

- Diffondere lo sviluppo delle LIFE SKILLS ossia abilità e competenze che è 

necessario apprendere per mettersi in relazione con gli altri e per affrontare i 

problemi ,le pressioni e gli stress della vita quotidiana 
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- Proseguire nella promozione di attività e percorsi che diventino per gli alunni 

passioni da coltivare ( teatro, arte, musica , attività motorie , linguaggi non 

verbali in generale) 

- Proseguire nella programmazione di incontri tra scuola e famiglia al fine di 

rafforzare il patto di corresponsabilità educativa ; proseguire nel raccordo con i 

servizi socio – sanitari ed educativi del territorio e con le associazioni di 

settore; 

- Proseguire nella cura della qualità dei rapporti interpersonali all’interno della 

comunità educante promuovendo relazioni sane improntate al rispetto ed alla 

collaborazione 

 

PRIORITA’ 

INNALZARE IL LIVELLO DELLE COMPETENZE DEGLI ALUNNI 

LINEE DI AZIONE 

 

- Rafforzare le competenze di base degli alunni rispetto ai livelli di partenza 

utilizzando anche le risorse del PNRR 

- Attivare laboratori didattici innovativi e motivanti per il recupero delle 

carenze ed il potenziamento delle eccellenze 

- Adottare forme di flessibilità organizzativa , per consentire e realizzare 

modalità laboratoriali di recupero e potenziamento dei livelli di apprendimento 

per classi parallele( peer to peer , classi aperte , cooperative learning) 

- Promuovere la cultura della valutazione formativa orientata al miglioramento 

dei processi di apprendimento. Rivedere la valutazione degli alunni della scuola 

primaria e la valutazione del comportamento della scuola primaria e della 

scuola secondaria di I grado in base a quanto previsto dalla L. n. 150 

dell’1.10.2024 e successive ordinanze ministeriali 

- Promuovere la didattica digitale ripensando gli ambienti di apprendimento 

anche in base ai fondi ed agli obiettivi del PNRR 

- Potenziare le attività laboratoriali e le metodologie didattiche orientate al 

superamento del modello di insegnamento tradizionale di stampo trasmissivo , 

incentrato sulla lezione frontale 
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- Sviluppare le competenze digitali degli alunni con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e 

dei media per far acquisire loro le competenze di cittadinanza digitale 

- Incentivare lo sviluppo delle competenze delle studentesse e degli studenti 

nell’ambito delle discipline STEM 

- Proseguire nel lavoro di perfezionamento dei PEI e dei PDP al fine di 

assicurare la piena realizzazione del progetto personalizzato anche in base a 

quanto previsto dal D.I. 1 agosto 2023 n. 153 

 

PRIORITA’ 

SVILUPPARE LE COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA ATTIVA 

E DEMOCRATICA 

LINEE DI AZIONE 

 

- Progettare percorsi in linea con le nuove “ Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica “ 2024 che educhino gli alunni ad acquisire 

comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della 

Costituzione , della legalità , della sostenibilità , dell’uso corretto del digitale 

nonche’ all’acquisizione di corretti stili di vita 

- Favorire le iniziative di formazione ed informazione per promuovere la cultura 

della sicurezza e del rispetto delle regole 

 

PRIORITA’ 

PROMUOVERE LA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

QUALE LEVA STRATEGICA PER LA CRESCITA DELLA QUALITA’ DELLA 

SCUOLA 

LINEE DI AZIONE 

 

- Incentivare la formazione che , oltre ad essere un dovere professionale , è 

anche un diritto contrattuale garantito dalla stessa legge 107/2015 che 

definisce la formazione in servizio del personale come “ obbligatoria , 

permanente e strutturale “ 
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- Proseguire nel lavoro avviato per far si che la scuola diventi una 

organizzazione che apprende, implementando modalità di scambio di materiali 

, divulgando formazione e condividendo buone partiche utilizzando sempre di 

piu’ repository dedicate 

- Promuovere per il personale ATA opportune azioni di formazione, ai fini di 

una piu’ razionale individuazione e pianificazione delle competenze interne 

- Proseguire nella attivazione di appositi corsi di formazione in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per tutto il personale della 

scuola 

 

PRIORITA’ 

PROMUOVERE PROCESSI DI AUTOVALUTAZIONE E DI VALUTAZIONE 

DEL SISTEMA 

LINEE DI AZIONE 

 

- Potenziare e condividere il sistema ed il procedimento di autovalutazione e 

valutazione dell’istituto sulla base dei protocolli e delle scadenze date dal 

Sistema nazionale di valutazione ( DPR n. 80/2013) 

- Creare strumenti per analizzare, monitorare, condividere e rendicontare ai 

portatori di interesse, gli stakeholders interni ed esterni, i processi attivati, le 

risorse impegnate ed i risultati raggiunti 

- Attivare strategie per analizzare il contributo che la scuola da’ 

all’apprendimento degli allievi. Pianificare azioni di miglioramento dei risultati 

emersi 

 

PRIORITA’ 

VALORIZZARE LA SCUOLA COME COMUNITA’ ATTIVA ED APERTA AL 

TERRITORIO 

LINEE DI AZIONE 

 

- Promuovere iniziative che aprano la scuola ad un processo di 

internazionalizzazione rafforzando lo studio delle lingue straniere 
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- Favorire la stipula di convenzioni, accordi di rete con le istituzioni locali, 

l’associazionismo , il volontariato , le organizzazioni produttive e sociali , 

finalizzati al potenziamento dell’offerta formativa dell’Istituto e ad una apertura 

sociale della istituzione scolastica e di tutte le sue componenti. 

  

IL COORDINATORE DIDATTICO 
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ANALISI DEL CONTESTO 

La scuola è ubicata in Benevento alla via Marco da Benevento, in una zona 

residenziale centrale ben servita dai mezzi di trasporto e ben collegata con tutti 

i quartieri del territorio e i paesi limitrofi. Il territorio in cui è collocata è ricco di 

attività commerciali, centri d’interesse culturale, strutture sportive e 

associazioni di volontariato.  

La scuola svolge da 50 anni la sua attività: ha chiesto e ottenuto la parifica 

nell’anno 1986 e la parità nell’anno 2000. Prima di questa data godeva 

dell’autorizzazione rilasciata dal Provveditorato agli studi di Benevento. Negli 

anni 1996 e 2001 ha cambiato sede per meglio adattare l’offerta formativa alle 

esigenze dell’utenza.  

Le famiglie mostrano sempre un maggior interesse alla proposta formativa 

della scuola finalizzata a garantire ai propri figli un percorso scolastico sempre 

più vicino alla realtà globalizzata in cui la società è inserita, scegliendo di dare, 

in questo modo, la possibilità ai propri figli di aumentare il proprio bagaglio di 

competenze necessarie per inserirsi in un contesto multilingue e multiculturale. 

Si rileva la presenza di una percentuale multietnica dell’utenza, che ha 

raggiunto un sufficiente livello d’integrazione, facilitata da attività scolastiche 

progettuali mirate. Si registra un’alta percentuale di famiglie giovani che 

potenziano l’utenza scolastica. Sono assenti i casi di evasione o di irregolare 

frequenza. 

Il contesto di provenienza dei nostri alunni è medio – alto, il background 

familiare è costituito da genitori che lavorano entrambi, per lo più nel settore 

terziario e della libera professione. Non mancano,  tuttavia, alunni che 

appartengono a famiglie relativamente modeste che hanno a cuore la 

formazione scolastica e culturale dei loro figli. La scelta di proporre lo studio 

delle lingue nasce dalla consapevolezza che, in un mondo sempre più 

globalizzato, è indispensabile per i bambini avere padronanza di altre lingue; 

per creare adulti capaci di interagire nella lingua madre e in un’altra lingua è 
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indispensabile partire fin da piccoli, inserendole in maniera naturale, fino a che 

non diventeranno parte integrante del loro essere. Le famiglie che scelgono 

questa offerta formativa, condividono il potenziamento delle competenze nelle 

lingue straniere, le metodologie innovative, il numero ridotto di alunni per 

classe, le attività di tempo prolungato che consente attività di recupero e 

approfondimento. La scuola collabora con le famiglie e ne valorizza le risorse di 

cui esse sono portatrici, stabilendo un’alleanza educativa che si fonda sui valori 

e sulla collaborazione nel reciproco rispetto delle competenze. 

La Scuola Internazionale del Sannio, da una attenta analisi dei bisogni emersi, 

ha scelto di inserire nella propria offerta formativa, dall’anno scolastico 

2025/2026,  la scuola dell’Infanzia e  fin dal prossimo anno scolastico 

2026/2027 la scuola superiore di primo grado, al fine di garantire una 

continuità del percorso formativo e quindi un orientamento mirato per le nuove 

generazioni. A contraddistinguere la Scuola Internazionale del Sannio, in questi 

50 anni di attività, sono sempre stati la passione e la dedizione del fondatore 

Prof. Giuseppe Ciampa e dei suoi collaboratori. Tutti i docenti e collaboratori 

lavorano con la voglia di migliorasi e di conquistare nuovi traguardi. Si tratta di 

un gruppo ben coeso, con spiccata professionalità, senso di responsabilità 

verso gli alunni e le famiglie, in continua formazione verso il futuro e le nuove 

pratiche di insegnamento. 

MISSION 

La predisposizione del PTOF per il triennio 2025-2028 è stata effettuata dopo 

un attento monitoraggio  del triennio 2022/2025. Questo ha costituito l’input 

principale per la nuova progettazione, con l’obiettivo di ancorare le scelte 

strategiche alla concreta vita scolastica, modellando le priorità e le azioni di 

miglioramento su di essa. Nella fase preliminare di stesura del Piano, si è 

considerato quanto stabilito nell’Atto di indirizzo del Ministero dell’Istruzione e 

del Merito, nello specifico si è tenuto conto di:  
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- linee guida dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica; 

- linee guida per l’esterno; 

- riforma dell’orientamento e nuova valutazione della Scuola primaria; 

- linee guida per l’intelligenza artificiale. 

 Tanto premesso la mission dalla Scuola Internazionale del Sannio è quella di 

fornire una solida formazione che possa continuare lungo l’itero ciclo della vita, 

nell’ottica “dell’imparare a imparare” secondo i seguenti ambiti e competenze 

disciplinari/trasversali : 

• Sviluppo della persona:  

Promuovere l’autostima, l’autonomia e la fiducia nelle proprie capacità.  

• Educazione alla cittadinanza:  

Insegnare il rispetto delle regole, l’aiuto reciproco, l’accoglienza della 

diversità e il senso di appartenenza a una comunità.  

• Sviluppo del pensiero critico:  

Incoraggiare i bambini a porre domande, a formulare ipotesi e a riflettere 

criticamente sui contenuti.  

• Autonomia nel lavoro:  

Insegnare a gestire il proprio materiale, il proprio tempo e le strategie di 

studio per svolgere i compiti in modo efficace.  

• Competenze linguistiche:  

Saper leggere, scrivere e comprendere testi di varia natura, 

esprimendosi in modo chiaro e corretto con particolare riferimento 

all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 
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europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning. 

 

• Competenze matematiche:  

Comprendere e usare i numeri, la geometria e sviluppare il pensiero logico-

matematico.  

• Competenze scientifiche:  

Osservare fenomeni, formulare ipotesi e acquisire le prime conoscenze 

scientifiche.  

• Competenze artistiche ed espressive:  

Utilizzare diversi linguaggi, come il disegno, la musica e la 

drammatizzazione, per esprimere emozioni e idee.  

 

• Costruzione delle relazioni:  

Saper chiedere aiuto, manifestare le proprie emozioni e stabilire relazioni 

positive con gli altri.  

• Conoscenza del mondo:  

Comprendere le differenze tra le culture, le tradizioni e le abitudini, 

sviluppando un atteggiamento di apertura e rispetto.  

• Memoria storica:  

Conoscere la propria storia personale, familiare e la storia della propria 

comunità.  

 

• Cittadinanza e Costituzione 
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Educare alla cittadinanza attraverso la cura di se stessi, degli altri e 

dell’ambiente; 

Favorire forme di collaborazione, di cooperazione e di solidarietà; 

Costruire il senso della “legalità”; 

Sviluppare un’etica della responsabilità che porti a delle scelte 

consapevoli; 

Riconoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione della 

Repubblica Italiana. 

 

GLI OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 
(art. 1, comma 7 L. 107/15) 

 

Gli obiettivi educativi nella Scuola internazionale del Sannio includono lo 

sviluppo dell'autonomia e dell'autostima, la capacità di comunicare e 

relazionarsi con gli altri, l'acquisizione di competenze culturali e sociali, e la 

capacità di pensare in modo critico e creativo. Si punta a far sì che il bambino 

impari a gestire il proprio lavoro e il proprio tempo, a rispettare regole, a 

conoscere la storia personale e collettiva, e ad accogliere la diversità come 

valore positivo, sviluppando un senso di appartenenza a una comunità.  

• Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 

lingue dell'Unione europea 

• Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

• Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e 

alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 
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potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-

finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità. 

• Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti 

ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 

all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 

tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica. 

• Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo 

al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social 

network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del 

lavoro. 

• Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 

dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore e l’applicazione delle 

linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

emanate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca il 18 

dicembre 2014; 

• apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di 

studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con 

potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario 

rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. 

• Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati. 

 

IL CURRICOLO 

La finalità del primo ciclo prevede l’acquisizione delle conoscenze e delle 

abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella 

prospettiva del pieno sviluppo della persona.  
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Per realizzare tali finalità la scuola concorre, con altre istituzioni, alla 

rimozione di ogni ostacolo, all’accesso facilitato per gli alunni con 

disabilità, alla prevenzione dell’evasione dell’obbligo scolastico, alla 

valorizzazione del talento e al miglioramento della qualità del sistema 

d’istruzione.  

In questa prospettiva, la scuola deve raggiungere sostanzialmente cinque 

obiettivi:  

l’alfabetizzazione culturale, cioè l’acquisizione da parte degli alunni di tutti 

i tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e 

delle abilità;  

le modalità di conoscenza e di indagine, poiché le conoscenze si collegano 

fortemente alle esperienze già realizzate dai bambini, la scuola non deve 

proporre conoscenze astratte, ma integrare le due dimensioni del sapere, 

cioè la conoscenza con l’esperienza, il fare con l’agire;  

l’integrazione sociale, a favore di tutti i bambini. La scuola si impegna a 

rimuovere tutti gli ostacoli che di fatto impediscono il pieno sviluppo della 

personalità del bambino (art.3 Costituzione), promuovendo la convivenza 

civile attiva e l’affermazione dei valori positivi dell’uomo;  

l’etica: la scuola si pone come opportunità per tutti di condividere, in 

maniera costante, valori come il rispetto, la collaborazione, la 

partecipazione, l’impegno e la solidarietà, in stretto collegamento con la 

famiglia;  

la formazione integrale: la scuola insegna “l’alfabeto dell’integrazione 

affettiva della personalità”, in vista della realizzazione di un’immagine 

positiva e realistica di sé. Tale formazione persegue come obiettivo il 

potenziamento delle abilità e competenze degli studenti, anche attraverso 

l’approfondimento di specifiche tematiche culturali.  

Per la realizzazione di tali finalità si prevede il raggiungimento, alla fine 
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del primo ciclo, di traguardi ed obiettivi previsti dal DM 254/2012. Nel 

prossimo anno scolastico 2026/2027 dopo l’istituzione della scuola 

secondaria di primo grado, questo PTOF sarà aggiornato con i relativi 

traguardi ed obiettivi specifici previsti dal dm 254/2012. 

 

ITALIANO 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe 

o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando 

messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla 

situazione. Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media 

cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individual il 

senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura 

adeguate agli scopi. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili 

per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, 

in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di 

terminologia specifica. 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a 

voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi 

personali. 

Scrive testi corretti nell’ortografia,chiari e coerenti,legati all’esperienza e alle 

diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, 

completandoli, trasformandoli. 
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Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto 

uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di 

studio. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e 

caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono 

correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e 

lingue differenti (plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso 

(o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

 

STORIA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche 

presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e 

culturale.  

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 

individuare successioni, con- temporaneità, durate, periodizzazioni. Individua 

le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa cartegeo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 
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Racconta I fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse 

digitali. 

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno 

caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico 

con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine 

dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con 

la contemporaneità. 

 

GEOGRAFIA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, 

utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e 

globo terrestre, realizzaresemplici schizzi cartografici e carte tematiche, 

progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

Ricava informazion igeografiche da una pluralità di fonti (carto grafiche e 

satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, 

pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

Individua i caratteri che connotano I paesaggi (di montagna, collina, pianura, 

vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie 

e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate 

dall’uomo sul paesaggio naturale. 
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Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da 

elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di 

interdipendenza. 

 

 

 

MATEMATICA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri 

naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture 

che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, 

ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più 

comuni strumenti di misu- ra (metro, goniometro...). 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e 

grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  Legge e 

comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. Riesce a 

resolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il 

controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento 

seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.  

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri 

decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...). 
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Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso 

esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 

matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

 

 

INGLESE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria per la lingua inglese 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa) 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relative ad ambiti familiari. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto 

e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni 

e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 

chiedendo eventualmente spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi 

della lingua straniera. 

 

 

SCIENZE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo 

stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 
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Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei 

compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula 

domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici 

esperimenti. 

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 

Individua aspetti quantitativi qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni 

grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e 

vegetali. 

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi 

diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando 

modelli intuitivi ed ha cura della sua salute. 

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; 

rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio 

appropriato. 

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e 

spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

 

MUSICA  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista 

qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 
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Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti 

musicali, imparando adascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di 

notazione analogiche o codificate. 

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi 

elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli 

della tecnologia informatica. 

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a 

dominare tecniche e materiali,suoni e silenzi. 

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a 

generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli 

nella pratica. Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

 

ARTE E IMMAGINE  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria. 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per 

produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e 

comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici 

tecniche, materially e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere 

d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi 

filmati, videoclip, ecc.) 

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere 

artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 
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Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e 

manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

EDUCAZIONE FISICA  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio 

corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo 

adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. Utilizza il linguaggio 

corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche 

attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare 

competenze di gioco sport anche come orientamento alla futura pratica 

sportiva. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più 

complessa, diverse gestualità tecniche. Agisce rispettando i criteri base di 

sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 

trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico 

legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla 

prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. Comprende, 

all’interno delle varie occasioni di gioco edi sport, il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle. 

 

 

TECNOLOGIA  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria 
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L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e 

fenomeni di tipo artificiale. È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione 

di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale. Conosce 

e utilizza semplic ioggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 

descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il 

funzionamento. Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di 

beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e 

commerciale. Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 

farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni. Produce semplici 

modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del 

disegno tecnico o strumenti multimediali. Inizia a riconoscere in modo critico le 

caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 

PROFILO DELLO STUDENTE 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 

scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 

comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità 

le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la 

propria personalità in tutte le sue dimensioni.  

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli 

strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per riconoscere 

ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica 

di dialogo e di rispetto reciproco.  

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in 

modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e 

sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o 

insieme ad altri.  
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SCELTE STRATEGICHE 

1) Innovazione tecnologica e metodologica 

Innovazione intesa come orientamento della scuola alla promozione di 

nuove prassi e di nuove metodologie didattiche orientate a promuovere lo 

sviluppo degli alunni secondo i diversi stili di apprendimento. 

L’innovazione tecnologica sarà volta anche a rendere più efficaci ed 

efficienti le modalità di comunicazione all’interno e all’esterno della scuola 

da parte di tutti i soggetti coinvolti mediante l’utilizzo ottimale della 

piattaforma della scuola, del registro elettronico.  

Le competenze digitali e il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

rappresentano due elementi chiave da integrare nella scuola primaria. 

L’attenzione alle tecnologie digitali è una priorità a livello nazionale e 

internazionale ed un forte impulso è stato dato dai fondi del PNRR, che 

sostiene la transizione digitale nelle scuole. Uno dei punti essenziali del 

PNRR è la formazione continua dei docenti sulle competenze digitali. La 

nostra scuola effettua specifici corsi di aggiornamento per il personale, 

finalizzati all’acquisizione di nuove competenze didattiche, legate all’uso 

delle tecnologie e all’integrazione del digitale nei processi di 

insegnamento. L’educazione digitale non si limita all’uso di strumenti 

tecnologici, ma comprende una serie di competenze trasversali, che 

preparano gli studenti ad essere cittadini consapevoli e attivi in un mondo 

sempre più connesso e sono:  

Alfabetizzazione digitale 

Introduzione di attività che insegnano agli alunni le basi dell’informatica, 

come l’uso di dispositivi elettronici, la navigazione sicura su Internet e 

l’utilizzo di software educativi.  

Pensiero computazionale e Coding 
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Promozione di attività che sviluppano il pensiero logico e la risoluzione di 

problemi attraverso il Coding e la programmazione, utilizzando strumenti 

come Scratch o attività unplugged (senza computer).  

Progetti STEAM 

Progetti interdisciplinari che coinvolgono scienze, tecnologia, arte e 

matematica al fine di stimolare la creatività attraverso il digitale.  

Cittadinanza digitale 

Insegnare agli studenti i diritti e i doveri del cittadino digitale, con un focus su 

privacy, sicurezza online, contrasto al cyber bullismo e all’uso consapevole dei 

social media (netiquette). I bambini, proprio perché più vulnerabili, non hanno gli 

strumenti per capire in modo adeguato i rischi a cui si espongono. Pertanto 

vanno aiutati a valutare criticamente dati e notizie in rete e ad interagire 

consapevolmente in campo digitale.  

2) Educazione alla Cittadinanza Attiva, in connessione con le 

Competenze chiave Europee di Cittadinanza  

 

• La Legge 20 agosto 2019 n.92 ha istituito l’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica e ha previsto che con decreto del Ministro 

siano definite le Linee guida per tale insegnamento. Secondo quanto 

previsto dalle Linee guida, adottate con decreto ministeriale 22 

giugno 2020 n.35, le Istituzioni scolastiche sono state chiamate ad 

aggiornare i curriculi e l’attività di progettazione didattica al fine di 

sviluppare la conoscenza e la comprensione dei profili sociali, 

economici, giuridici, civici e ambientali della società. L’obiettivo è 

formare cittadini responsabili e consapevoli, attraverso 

un’educazione che promuove valori fondamentali come la 

convivenza democratica, il rispetto delle regole, la sostenibilità 

ambientale e l’inclusione. Si articola in tre macro aree fondamentali: 
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• L’insegnamento della Costituzione. 

Le Linee guida mirano a favorire e sviluppare nelle istituzioni 

scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana, riconoscendola 

non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche per 

identificare valori, diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e 

istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona 

e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. 

 

• La Legalità 

Gli alunni vengono educati al rispetto delle regole sia a scuola sia 

nella       comunità, con attività che incoraggiano il rispetto per gli 

altri nonché la risoluzione pacifica dei conflitti. 

• La Cittadinanza attiva 

Sono attività che promuovono il coinvolgimento degli alunni nella 

vita scolastica e nella comunità, come le elezioni dei rappresentanti 

di classe o progetti di volontariato, con l’ausilio anche della famiglia.  

Nella scuola primaria l’insegnamento dell’educazione civica viene integrato 

con diverse discipline quali: matematica, geografia, scienze. Un esempio 

può essere uno studio sul cambiamento climatico che coinvolge le scienze 

(cause scientifiche), la geografia (impatti globali), la matematica (dati 

statistici).  

3) Problem Solving e pensiero computazionale strumenti per 

costruire competenze del futuro 

Nell’ottica di sviluppare competenze trasversali e di preparare gli studenti  

a risolvere problemi complessi, l’insegnamento del problem solving e del 

pensiero computazionale riveste un ruolo fondamentale. Il problem solving è 

un approccio didattico che promuove la capacità di analizzare, progettare e 

testare soluzioni a problemi concreti, stimolando creatività, logica e 
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perseveranza. Il pensiero computazionale, invece, fornisce agli studenti 

strumenti per scomporre i problemi, identificare schemi ricorrenti e formulare 

soluzioni algoritmiche che possono essere applicate anche al di fuori del 

contesto tecnologico.  Gli alunni della scuola Internazionale del Sannio 

partecipano tutti, indistintamente, alle gare nazionali di matematica, 

organizzate dall’associazione Kangourou e dall’associazione A.I.P.M. 

(Accademia Italiana per la Promozione della Matematica “Alfredo Guidi”). I 

partecipanti di diverse nazionalità affrontano problemi e quesiti che richiedono 

ragionamento, logica e capacità di risolvere problemi in modo creativo. Le gare 

offrono un contesto stimolante in cui gli studenti possono confrontarsi tra loro, 

creando uno spirito di sana competizione. Si è scelto di far competere i nostri 

alunni con quelli frequentanti le migliori scuole italiane, non tanto per 

affermare un nostro primato, ma perché la consapevolezza del sapere può 

essere raggiunta anche attraverso il confronto e la conoscenza delle migliori 

realtà scolastiche italiane, poiché rimanere confinati nella propria diventa 

limitante. Per gli alunni delle classi III, IV e V è stato avviato un percorso di 

logica matematica per educare ai processi logici e alle capacità di argomentare. 

Lo scopo dell’educazione logica è quello di stimolare lo sviluppo cognitivo del 

bambino, aiutando quest’ultimo a “costruire ragionamenti, comprendere, 

interpretare e formulare ipotesi”.  

 Metodologia 

L’insegnamento è organizzato attraverso attività laboratoriali, giochi didattici e 

l’uso di strumenti digitali, come i tablet e i libri digitali, in linea con l’approccio 

innovativo della scuola. Inoltre le gare di logica e problem solving, quali le 

Olimpiadi di Problem Solving, rappresentano un’occasione per gli studenti di 

mettere in pratica le competenze apprese in un contesto competitivo e 

stimolante.  

Obiettivi di apprendimento  

• Saper analizzare e comprendere un problema. 
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• Sviluppare strategie per la risoluzione del problema, attraverso tecniche 

algoritmiche e di pensiero logico. 

• Verificare l’efficacia delle soluzioni trovate e riflettere sui risultati 

ottenuti.  

4) Multiculturalità, introduzione nuove lingue straniere 

LINGUA INGLESE: “LEARNING BY DOING” – METODOLOGIA “CLIL” -  

SCUOLA CAMBRIDGE 

La Scuola Internazionale del Sannio intende adottare un approccio 

metodologico innovativo che va oltre l’insegnamento delle lingue, offrendo un 

contesto più naturale ed immediato per lo sviluppo delle stesse e un approccio 

particolare all’insegnamento/apprendimento della disciplina non linguistica: un 

vero e proprio valore aggiunto al processo di apprendimento dell’inglese. 

L’obiettivo principale è quello di avviare gli alunni su un percorso di 

competenza bilingue che favorisca un uso sempre più naturale e consapevole 

della lingua inglese in contesti autentici. Entro la fine della classe seconda si 

prevede il raggiungimento del livello A1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le Lingue (QCER), mentre entro la fine della classe quinta gli 

alunni dovrebbero raggiungere il livello A2, ponendo così solide basi per un 

successivo sviluppo delle competenze linguistiche nella scuola secondaria.  
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QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER 

LE LINGUE (QCER) 
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Dal punto di vista metodologico, il metodo supera il tradizionale approccio 

grammaticale- traduttivo per abbracciare un metodo comunicativo che integri 

gli elementi più efficaci delle diverse pratiche glottodidattiche sperimentate fino 

ad oggi. L’obiettivo è promuovere un apprendimento autentico, in cui la lingua 

venga vissuta fin da subito come strumento di comunicazione e di costruzione 

di significato. I bambini sono incoraggiati innanzitutto a usare la lingua e a 

comunicare in inglese, e solo in un secondo momento a riflettere su di essa. 

L’acquisizione delle strutture grammaticali avviene in modo naturale, 

attraverso l’esposizione, la scoperta e l’esperienza diretta, e solo in un secondo 

momento viene sistematizzata dal docente. L’errore e l’approssimazione sono 

considerati parte integrante del processo di apprendimento e preziose 

opportunità di riflessione linguistica. Durante le attività viene sempre 

privilegiato l’uso della lingua inglese, in un ambiente comunicativo, ricco, 

inclusivo e motivante, dove gli alunni apprendono facendo, collaborando e 

sperimentando in contesti significativi. Non manca inoltre l’inserimento di 

attività ludiche, che rendono l’apprendimento più piacevole, spontaneo e 

rilassato. È importante, inoltre, non solo imparare la lingua, ma anche 

imparare attraverso la lingua, utilizzandola come strumento per esplorare e 

comprendere altre aree del sapere. In particolare vengono scelte l'arte, la 

matematica e le scienze per apprendere una materia curricolare nella lingua 

più veicolare del mondo. Si è ben consapevoli di quanto sia importante, ai fini 

di un futuro inserimento nel mondo del lavoro, apprendere un linguaggio 

specialistico in lingua straniera.  

  Gli obiettivi che il docente dovrà porsi sono:  

• Lo sviluppo di un lessico specialistico  

• L’utilizzo di un contesto nuovo di strutture linguistiche 

già apprese L’utilizzo di materiale originale in lingua 

straniera  

• Lo sviluppo di competenze specialistiche nella lingua madre e 
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nella lingua straniera spendibili in un’esperienza professionale 

sia in Italia sia all’estero.  

In questo modo, l’apprendimento della lingua e del contenuto passa attraverso 

un vero e proprio Learning by doing: si impara la lingua usandola e si usa la 

lingua mentre si impara con una modalità incrociata che sembra accrescere la 

motivazione degli studenti all’apprendimento stesso.  

La presentazione dei contenuti disciplinari avverrà in modo concreto e visivo 

mediante supporti multimediali (LIM) che aiutano a focalizzare meglio le parole 

- chiave di un testo e a memorizzare parole associate a immagini e, dunque, 

concetti riguardanti l’argomento trattato.  

È importante che gli alunni partecipino alla lezione di inglese in maniera 

collaborativa e che durante l’attività didattica abbiano spazio per esprimere le 

proprie idee, anche in lingua straniera per confrontarsi con i compagni e 

l’insegnante, ricevendo, quando possibile, chiari segnali del miglioramento e 

del proprio percorso formativo. In questo senso può essere utile ed efficace 

ricorrere al lavoro di gruppo o a coppie, che stimola non solo la motivazione 

all’apprendimento, ma anche l’autonomia e la responsabilità degli alunni, 

incentivandoli ad utilizzare supporti multimediali. Allo studente l'approccio con 

tale metodologia consentirà di possedere: 

• fiducia in sé e nella comunicazione; 

• abilità e consapevolezza interculturale;  

• competenze spendibili nel suo futuro;  

• mobilità nell'istruzione;  

• ambienti e tecniche d'apprendimento stimolanti ed innovativi; 

• riconoscimento e validazione di competenze aggiuntive. 
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Una base positiva per l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita.   

Genitori ed insegnanti, hanno un ruolo fondamentale nell’avvicinare i bambini 

all’inglese, grazie a questi percorsi basati su argomenti e situazioni familiari, 

hanno anche un valido alleato. I test fanno parte di un percorso chiaro e 

progressivo, che fornisce una guida agli studenti nel loro processo di 

apprendimento.  

Ci sono tre livelli di esami della Cambridge (starters, movers, flyers), rivolti ai 

“young learners” ossia ai bambini della Scuola Primaria con lo scopo di 

attestare e distinguere diversi livelli di competenza della lingua Inglese. I 

suddetti corsi sono svolti con insegnanti Cambridge. Inoltre gli studenti della 

terza, della quarta e quinta elementare partecipano ad una competizione 

nazionale “The Big Challenge”. La gara consta di domande a risposta multipla, 

che verificano comprensione, conoscenza della grammatica, vocabolario, 

pronuncia, situazioni e civiltà. Questa sfida risponde alla crescente esigenza di 

sviluppare competenze linguistiche pratiche che saranno utili agli studenti sia 

nella loro futura carriera scolastica sia nella vita quotidiana in un mondo 

globalizzato.  

LINGUA CINESE: “LINGUA DEL FUTURO”  

È scientificamente provato che l’apprendimento di una lingua straniera nella 

prima infanzia consente di ampliare gli orizzonti e  favorisce l’apertura 

mentale: una persona multilingue si sentirà a suo agio in un ventaglio di 

situazioni più ampio. Si parla molto di una "finestra" per l'apprendimento delle 

lingue nei bambini e le ricerche hanno dimostrato che entro i sei anni di vita, il 

cervello umano raggiunge l'apice del proprio sviluppo. Imparare più lingue in 

giovane età aiuta a sviluppare i canali della corteccia uditiva, stimolando 

l'intelligenza in generale. Nonostante la complessità del processo di 

apprendimento di una lingua, un bambino solitamente è in grado di 

padroneggiare una o più lingua dai tre anni di vita o anche prima. Più il 

bambino è piccolo, più è semplice e naturale per lui acquisire la padronanza 
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dell'accento e della grammatica di una madrelingua. Parlare in cinese 'allena' il 

cervello più di altre lingue. Ricercatori britannici hanno scoperto che chi ascolta 

un discorso in mandarino usa entrambi gli emisferi cerebrali, mentre per 

esempio con l’inglese se ne impiega solo uno. Nel caso del cinese, invece, ad 

‘accendersi’ sono entrambi i lobi temporali degli ascoltatori.  

L’insegnamento della Lingua Cinese, affidato ad insegnanti madrelingua, 

seguirà procedimenti pensati ed adattati alle esigenze dei piccoli studenti.  

Nel biennio (1ª e 2ª elementare) si procederà alla presentazione della 

Lingua e della Cultura Cinesi attraverso attività ludiche che 

accompagneranno i bambini nella scoperta degli ideogrammi cinesi. 

Inoltre l’insegnante esporrà i bambini ad un continuo input in lingua 

cinese, aiutandoli a comprendere ed acquisire la corretta pronuncia e le 

principali formule di saluto e di dialogo informale.  

Nel triennio (3ª, 4ª e 5ª elementare) lo studio della Lingua sarà 

strutturato attraverso unità didattiche che affronteranno le principali 

tematiche della quotidianità. Le unità mireranno allo sviluppo delle 

competenze di produzione orale e scritta dei bambini.  

La Scuola Primaria Bilingue avrà il privilegio di collaborare con l’Istituto 

Confucio dell’Università Orientale di Napoli, presso cui gli alunni delle 

ultime classi si misureranno con l’esame HSK (Livello 1 e Livello 2). La 

suddetta certificazione è rilasciata direttamente dalla HANBAN (agenzia 

del Ministero dell’Istruzione della Repubblica Popolare Cinese).  

 

LO STUDIO DELLA LINGUA SPAGNOLA: Il perchè  

Nel contesto educativo italiano contemporaneo, l'apprendimento delle lingue 

straniere rappresenta una priorità strategica per formare cittadini globali, e lo 

spagnolo si distingue come una scelta linguistica fondamentale per i bambini 

della scuola primaria. Con oltre 480 milioni di parlanti nativi, lo spagnolo è una 
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delle lingue più influenti e diffuse al mondo, aprendo le porte a vasti mercati, 

culture ricche e infinite possibilità di comunicazione globale.  

L'età della scuola primaria rappresenta il momento ideale per l'apprendimento 

linguistico, poiché il cervello dei bambini possiede una straordinaria plasticità 

neuronale che facilita l'acquisizione naturale delle lingue. L'apprendimento 

precoce dello spagnolo favorisce lo sviluppo di una mentalità aperta e curiosa 

verso il mondo, promuovendo la comprensione e l'integrazione tra diverse 

comunità in una società italiana sempre più multiculturale.  

Gli obiettivi  

Lo studio dello spagnolo ha come obiettivo il potenziamento delle abilità 

comunicative e relazionali dei bambini attraverso la stimolazione della loro 

curiosità intellettuale, la facilitazione dell'apprendimento futuro di altre lingue e 

la comprensione di diverse prospettive culturali.  

La dimensione sociale dell'apprendimento linguistico va oltre la semplice 

acquisizione di competenze tecniche: attraverso lo studio della lingua i bambini 

costruiscono ponti di comprensione con comunità ispanofone presenti sul 

territorio italiano, imparano a celebrare la diversità come ricchezza e 

sviluppano un senso di appartenenza a una comunità globale interconnessa.  

Le metodologie  

L'insegnamento dello spagnolo nella scuola primaria utilizza metodologie 

innovative basate sul gioco, l'interazione e la comunicazione autentica, 

rendendo l'apprendimento naturale e motivante per i bambini. 

L'apprendimento integrato di contenuti e lingua (CLIL) favorisce un approccio 

pratico dove lo spagnolo diventa strumento per esplorare altre discipline come 

storia, letteratura, arte, musica e geografia.  

Inoltre, la scuola offre la possibilità di assistere a spettacoli teatrali in lingua 

spagnola realizzati da diverse associazioni, fornendo agli studenti 

un'opportunità unica di immergersi nella cultura spagnola e di praticare la 

lingua in un contesto reale.  
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Le certificazioni  

Attraverso una partnership con L'istituto Cervantes, un ente rinomato per la 

promozione della lingua e della cultura spagnola in Italia, la Scuola 

Internazionale del Sannio offre anche agli alunni dell'ultimo anno la possibilità 

di conseguire la certificazione DELE (Diploma de Español como Lengua 

Extranjera) di livello A1 escolar, riconosciuta internazionalmente come 

standard di riferimento per valutare le competenze linguistiche in spagnolo. La 

certificazione DELE rappresenta un valore aggiunto per gli studenti, fornendo 

loro un obiettivo concreto e misurabile per migliorare le loro competenze 

linguistiche e aumentando significativamente la loro motivazione e impegno 

nello studio della lingua spagnola.  

METODOLOGIE E STRUMENTI 

Interdisciplinarietà: esaminare la realtà attraverso l’integrazione di varie 

discipline.  

L’integrazione trasversale è un approccio educativo che mira a collegare e 

integrare diverse discipline, in modo che gli studenti possano acquisire una 

visione più ampia e coerente della conoscenza. Aiuta, inoltre, a sviluppare il 

pensiero critico, la capacità di risolvere problemi, la collaborazione, la 

creatività, la comunicazione. Gli studenti impareranno come le conoscenze 

apprese possono essere applicate anche nella vita quotidiana e questo rende 

l’apprendimento più significativo e motivante. L’integrazione trasversale 

rappresenta quindi un modo efficace per preparare gli studenti ad affrontare il 

mondo complesso e interconnesso in cui viviamo.  

Circle time: tecnica di discussione in cerchio per favorire la comunicazione e 

la libera espressione. L’obiettivo è quello di creare un ambiente sicuro e 

rispettoso dove gli studenti possono esprimere le loro opinioni e i loro pensieri 

con la supervisione dell’insegnante  
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Role plaining: simulazione di comportamenti e atteggiamenti reali per 

acquisire capacità di impersonare un ruolo e comprendere ciò che richiede, con 

l’obiettivo di sviluppare abilità sociali, cognitive ed emotive attraverso 

l’esperienza diretta; ad esempio le recite o simulazioni di compravendita.  

Cooperative learning: lavoro in piccoli gruppi con obiettivi condivisi e ruoli 

definiti per promuovere l’apprendimento collaborativo che favorisce lo sviluppo 

della comunicazione, collaborazione e risoluzione dei conflitti  

Didattica laboratoriale: apprendimento attraverso l’azione e l’esperienza 

concreta (es. attività laboratoriale per problem solving) Le attività pratiche e 

laboratoriali si basano sull'approccio del learning by doing che rende gli 

studenti protagonisti attivi del loro apprendimento attraverso la 

sperimentazione e la collaborazione. Le attività riguardano: laboratori creativi 

(plastilina, maschere,) di giardinaggio, esperimenti scientifici e attività digitali 

(presentazioni, manipolazione di testo). Questo metodo promuove lo sviluppo 

di competenze trasversali come il pensiero critico e il problem-solving .  

 

Peer education: metodologia che coinvolge attivamente gli studenti come 

educatori o formatori dei loro compagni di classe, per migliorare la loro 

comprensione e sviluppare abilità sociali come comunicazione e collaborazione  

Mappe concettuali e mentaliLe mappe concettuali e mentali aiutano ad 

organizzare le informazioni in      modo logico e strutturato, a generare idee e 

ad esplorare nuove possibilità. Aiutano a comprendere meglio i concetti e le 

relazioni tra essi e a ricordare meglio le informazioni.  

 

Strumenti digitali per la creazione di contenuti e la comunicazione (lim 

e tablet)  

La Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) rappresenta un’innovazione 

tecnologica che ha cambiato radicalmente e in positivo il modo di fare scuola, 
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di insegnare e di apprendere.  

Essa non è solo un’estensione delle attrezzature fisiche, metodologiche e 

cognitive del docente, e neanche un suo sostituto, ma uno strumento 

principalmente per e della classe.  

A ben vedere, dunque, i maggiori fattori di innovazione dipenderanno dal 

contestuale sviluppo e diffusione di modalità creative di insegnamento e di 

apprendimento caratterizzate da nuove forme di lavoro e di coinvolgimento 

della classe, dall’introduzione di pratiche di lavoro collaborativo, dall’uso di 

attività didattiche in grado di valorizzare le potenzialità di ogni singolo 

individuo e dall’accorta proposta di sequenze di stimoli diversificati.  

La LIM è un’opportunità e una sfida per i docenti. Un’opportunità perché 

permette di gestire il lavoro in aula in maniera più efficiente; consente di 

mettere a disposizione degli alunni materiali didattici multimediali e interattivi, 

che attivano le competenze proprie e degli allievi, utilizzando innumerevoli 

fonti e risorse digitali.  

È una sfida, perché costringe a far entrare nella scuola l’uso di linguaggi nuovi 

e nuove risorse per rendere ancora più efficace l’azione di insegnamento, 

provando nuove soluzioni, sbagliando, modificando setting già utilizzati, 

mettendosi in gioco insieme agli studenti. Il valore aggiunto risiede nella  

 

possibilità di interagire facilmente e direttamente con i contenuti, in grande o 

in piccolo gruppo, rendendo sempre più attivo il ruolo degli studenti nel 

processo di apprendimento, avendo a disposizione uno spazio condiviso che 

supporti tutte le fasi di lavoro.  

La LIM non cancella tutte le altre tecnologie e risorse, anche le più tradizionali, 

ma le integra in uno spazio comune di lavoro a disposizione della classe.  

Da qui nasce la scelta di questa scuola di dotare tutte le aule di una LIM, 

affinché essa possa essere di supporto a pratiche didattiche innovative, 

cooperative e metacognitive, così come a competenze professionali di elevata 
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qualità dei docenti. La LIM, dunque, è al servizio di chi ha curiosità e passione.  

Non esiste alcuna innovazione senza investimento e senza ricerca. La Scuola 

Internazionale del Sannio sul futuro dei propri studenti ha deciso di investire 

con determinazione e passione.  

VISITE DIDATTICHE 

La Scuola Internazionale del Sannio riconosce la validità formativa dei viaggi 

d’istruzione e delle visite guidate sia sul piano culturale sia sul piano del 

miglioramento del dialogo e del rapporto fra docenti ed alunni e tra alunni 

stessi. In quest’ottica, la nostra scuola ritiene che tali iniziative debbano 

rientrare nel normale svolgimento delle lezioni:  

• come momento di arricchimento e completamento, sul piano concreto e 

attuale, delle nozioni acquisite;  

• come spunto di riflessione sui contenuti culturali e di analisi della realtà; 

• come ampliamento del bagaglio culturale.  

Per tutte le classi sono, inoltre, previste uscite didattiche per spettacoli 

teatrali, anche in lingua straniera, calibrati sull’età dei bambini, visite a 

musei storici o naturalistici e a laboratori interattivi. Tali esperienze vengono 

precedute da attività di introduzione dell’argomento e vengono seguite da 

attività di approfondimento, che ne costituiscono l’opportuno 

completamento e consolidamento.  

 

LE ATTIVITÀ’ EXTRACURRICULARI 

Laboratori Educativi  

La Scuola Internazionale del Sannio offre una gamma di laboratori educativi 
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innovativi per rispondere ai bisogni dei giovani allievi e promuovere la loro 

crescita personale e intellettuale.  

Laboratorio di Teatro  

Il Laboratorio di Teatro si pone l'obiettivo di rendere gli alunni soggetti attivi e 

partecipi alla realizzazione di un progetto condiviso, accrescendo l'autonomia, 

mantenendo un alto livello di motivazione e stimolando la ricerca e l'auto-

apprendimento. Le attività previste includono: lezioni di fonetica, recitazione, 

dizione e articolazione, movimento del corpo e analisi di testi teatrali e 

approcci differenziati in base all'età dei partecipanti e monitoraggio dei risultati 

attesi  

Il laboratorio mira a migliorare la conoscenza della lingua attraverso l'attività 

teatrale, inducendo l'allievo a riflettere sulle strutture della lingua scritta e 

orale. Inoltre, le opportunità di incontro e confronto offerte dalle attività 

laboratoriali consentiranno ai ragazzi di apprendere tecniche relative all'ambito 

di riferimento, creare e/o migliorare le relazioni sociali e conoscitive tra di loro, 

lavorare e gestire la propria emotività e avere una maggiore consapevolezza 

del proprio corpo, della propria voce e del proprio pensiero.  

 

 

 

Laboratorio di Fumetto  

Il Laboratorio di Fumetto rappresenta un'esperienza educativa e formativa 

volta a sviluppare una pluralità di competenze e abilità nei partecipanti. Gli 

obiettivi di tale percorso includono: lo sviluppo di competenze tecniche per 
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creare fumetti di alta qualità, attraverso l'acquisizione di abilità grafiche e 

narrative, la stimolazione della creatività e dell'espressione personale, 

incoraggiando l'esplorazione di stili personali e la capacità di creare storie 

originali, il potenziamento delle capacità comunicative e relazionali, insegnando 

a lavorare in gruppo e a collaborare nella scrittura e nella realizzazione del 

fumetto e, infine, lo sviluppo della capacità di riflessione critica e di confronto 

con l'attualità e temi sociali  

Il laboratorio offre un canale per l'espressione di sé, consentendo ai 

partecipanti di comunicare emozioni, vissuti e pensieri in modo creativo. 

Attraverso la narrazione per immagini, i partecipanti possono elaborare e 

rielaborare le esperienze, modificando la propria prospettiva e promuovendo 

una maggiore consapevolezza di sé.  

Laboratorio di Circo Ludico-Educativo  

Il Laboratorio di Circo Ludico-Educativo si propone come spazio di crescita, 

gioco ed esplorazione in cui i partecipanti possano sviluppare abilità motorie e 

sociali attraverso il linguaggio circense. Le attività previste includono 

giocoleria, acrobalance, equilibrismo e teatro fisico. Gli obiettivi previsti dal 

laboratorio prevedono il favorire la socializzazione e il rispetto reciproco 

attraverso giochi non competitivi, lo sviluppo della coordinazione motoria e la 

percezione del corpo nello spazio, il consolidamento delle abilità motorie 

complesse e rafforzare le capacità cognitive legate alla pianificazione, alla 

memoria motoria e alla sequenza di movimenti e l’introduzione della capacità 

di riconoscere e gestire la propria emotività  

Il laboratorio culminerà con una presentazione finale e condivisa, offrendo ai 

partecipanti l'opportunità di mostrare le proprie abilità e creatività.  
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Laboratorio di Musica  

Il Laboratorio di Musica rappresenta un'esperienza educativa e formativa di 

grande valore, che si propone di fornire ai bambini un'opportunità di esplorare 

e scoprire il mondo della musica. La musica è un linguaggio universale che può 

avere un impatto profondo sullo sviluppo cognitivo e emotivo dei bambini. Gli 

obiettivi previsti dal laboratorio includono: lo sviluppo delle abilità musicali, 

cognitive e sociali, il miglioramento della creatività, disciplina e autostima, 

un’influenza positiva sullo sviluppo cognitivo e emotivo dei bambini, lo sviluppo 

di abilità importanti come la memoria, l'attenzione e la coordinazione motoria, 

l’apprendimento di tecniche che possano favorire la regolazione di emozioni e 

la gestione dello stress, nonché il favorire lo sviluppo dell'empatia e della 

comprensione sociale  

Laboratorio di Creazione di Gioielli in Resina  

Il Laboratorio di creazione di gioielli in resina offre agli allievi la possibilità di 

partecipare a un corso di insegnamento delle tecniche di lavorazione e 

manipolazione di materiali come il fimo o l'alluminio riciclato, al fine di creare 

gioielli e accessori di uso quotidiano. Questo laboratorio consentirà agli allievi 

di apprendere a lavorare con materiali diversi e sviluppare le proprie abilità 

manuali e creative, conoscendo le proprietà e le caratteristiche della resina e di 

altri materiali utilizzati nella creazione di gioielli. Attraverso la scelta dei colori, 

delle forme e dei disegni, i bambini possono esprimere la propria personalità e 

creatività, sviluppando la propria immaginazione e il pensiero creativo.  

Il laboratorio ha come obiettivo aiutare i bambini a sviluppare le proprie abilità 

cognitive e motorie, come la risoluzione di problemi, la pianificazione e la 

coordinazione, migliorando la loro capacità di lavorare con precisione e 

attenzione ai dettagli. Inoltre, il laboratorio offre l'opportunità di lavorare in 

gruppo, condividere idee e materiali e sviluppare le proprie abilità sociali, come 

la comunicazione e la collaborazione, nonché l’opportunità di apprendere nuove 

abilità e tecniche che possono essere utilizzate in altri contesti, come l'arte, il 
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design e la tecnologia, e sviluppare la propria creatività e immaginazione.  

 

VALUTAZIONE E MONITORAGGIO 

Criteri e strumenti per valutare l’efficacia delle azioni intraprese 

e per apportare eventuali correttivi 

 

La valutazione costituisce una componente fondamentale e continua del 

processo di insegnamento-apprendimento. Essa ha una finalità formativa ed 

educativa e concorre allo sviluppo dell’identità personale dell’alunno, alla 

promozione dell’autovalutazione, al miglioramento degli apprendimenti e al 

raggiungimento dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali 

per il curricolo. È parte integrante della progettualità didattica e consente di 

rilevare e sostenere i processi di apprendimento, orientando l’azione educativa 

verso la personalizzazione dei percorsi e la valorizzazione delle potenzialità di 

ciascun alunno. La valutazione accompagna l’alunno in tutte le fasi del 

percorso formativo e si configura come un processo continuo, trasparente e 

coerente con gli obiettivi di apprendimento e le scelte didattiche dell’istituto. 

Viene realizzata attraverso due modalità principali: 

• Valutazione formativa che segue l’alunno in itinere e ha funzione di 

accompagnamento, osservazione e miglioramento dei processi di 

apprendimento. Essa consente di individuare eventuali difficoltà, di predisporre 

interventi mirati di recupero o potenziamento e di monitorare i progressi in 

relazioneallasituazione di partenza, all’impegno e all’autonomia. 

La valutazione finale costituisce il bilancio complessivo del livello di aturazione 

degli alunni,essa avviene in base alla maturazione delle competenze e dai 

riscontri fatti sul percorso risolutivo o sul prodotto realizzato. La scuola utilizza 

una pluralità di strumenti di verifica per accertare il livello di apprendimento e 



PTOF 2025/2028 
SCUOLA INTERNAZIONALE DEL SANNIO 

 

44 
SCUOLA INTERNAZIONALE DEL SANNIO – BN1E001006 

le competenze raggiunte dagli alunni. 

Gli strumenti comprendono: 

• Prove scritte, individuali o di gruppo, strutturate o semi-strutturate; 

• Prove orali, colloqui, esposizioni e discussioni guidate; 

• Prove pratiche, laboratori, esperienze dirette e applicazioni operative; 

• Osservazioni sistematiche e dirette del comportamento, dell’impegno e 

della partecipazione; 

• Strumenti digitali, quali tablet, computer e applicazioni didattiche e di 

verifica interattiva (es. quiz digitali, piattaforme di apprendimento, 

coding, simulazione e piattaforme online di monitoraggio come Kahoot, 

LearningApps , wordwall e Ginzy). 

L’integrazione del digitale consente di diversificare le modalità di verifica, 

favorendo inclusione e partecipazione attiva, fornire feedback immediato e 

personalizzato, potenziare le competenze digitali e trasversali previste 

dal Profilo delle Competenze al termine del primo ciclo, monitorare i 

progressi attraverso strumenti di tracciamento e analisi dei risultati 

(learninganalytics). 

Elementi da valutare 

La valutazione considera aspetti cognitivi, operativi, relazionali e 

metacognitivi, in coerenza con gli obiettivi di apprendimento e le competenze 

chiave europee. 

Gli elementi da valutare comprendono: 

1. Conoscenze – padronanza dei contenuti disciplinari, terminologia e 

concetti fondamentali; 

2. Abilità – capacità di applicare le conoscenze in contesti noti e nuovi; 

3. Competenze – uso integrato di conoscenze e abilità per risolvere 

problemi, elaborare strategie, esprimere pensiero critico e creativo; 
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4. Metodo di lavoro – organizzazione, autonomia, costanza, cura e 

precisione nelle attività; 

5. Partecipazione e impegno – interesse, collaborazione, 

atteggiamento positivo e responsabilità; 

6. Capacità comunicative – chiarezza, correttezza e proprietà 

linguistica nell’espressione orale e scritta; 

7. Comportamenti e relazioni – rispetto delle regole, collaborazione 

con compagni e adulti, atteggiamento costruttivo; 

8. Uso consapevole degli strumenti digitali – competenze digitali di 

base, corretto impiego di app e dispositivi, autonomia nell’uso delle 

tecnologie per apprendere. 
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A partire dal secondo periodo didattico dell’a.s. 2024/2025, la valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria è espressa 

mediante giudizi sintetici riferiti all’intera disciplina, inclusa Educazione civica, 

secondo la scala nazionale definita dall’Allegato A all’Ordinanza Ministeriale del 

gennaio 2025. 
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I giudizi sintetici corrispondono ai seguenti livelli di apprendimento: Ottimo, 

Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente. Essi descrivono in modo 

chiaro e condiviso il grado di autonomia, consapevolezza, complessità dei 

compiti affrontati, continuità della prestazione e qualità espressiva raggiunta. 

I descrittori disciplinari e di classe sono declinati dal Collegio docenti sulla base 

di criteri comuni, che comprendono: 

• autonomia nello svolgimento dei compiti; 

• complessità e novità delle attività; 

• continuità della prestazione; 

• proprietà espressiva e correttezza linguistica. 

Nel documento di valutazione vengono riportati, oltre al giudizio sintetico, gli 

obiettivi di apprendimento previsti dal curricolo d’istituto, individuati come 

significativi per ciascuna disciplina e classe, in coerenza con il principio della 

trasparenza e della personalizzazione dei percorsi formativi. 

La valutazione in itinere è affidata alla responsabilità del singolo docente ed è 

espressa con giudizi o altri strumenti formativi coerenti con i criteri collegiali. 

Essa restituisce all’alunno un riscontro immediato e significativo sul livello di 

padronanza dei contenuti e sul progresso personale, utilizzando gli stessi 

indicatori previsti per la valutazione periodica e finale. 

La valutazione del comportamento è espressa con giudizio sintetico, riferito allo 

sviluppo delle competenze di cittadinanza, alla partecipazione alla vita 

scolastica, al rispetto delle regole e delle persone, secondo quanto stabilito dal 

D.Lgs. 62/2017 e successive modifiche. La scuola valorizza la dimensione 

inclusiva della valutazione. Per gli alunni con disabilità, la valutazione è 

coerente con gli obiettivi del PEI; per gli alunni con DSA o altri BES, si tiene 

conto delle misure previste nei PDP, rispettando il diritto a una valutazione 

equa e personalizzata. In ogni caso, vengono considerati i progressi individuali, 

le potenzialità e i punti di forza. La comunicazione scuola-famiglia è parte 

integrante del processo valutativo: avviene attraverso colloqui individuali e 

collettivi, restituzioni orali e scritte, strumenti digitali e quaderni di 
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comunicazione. Particolare attenzione è dedicata alla condivisione delle 

strategie di miglioramento e dei risultati raggiunti, nel rispetto dei principi di 

chiarezza, trasparenza e tempestività. 

La valutazione assume, inoltre, una funzione di sistema: 

 - a livello interno, la scuola svolge un’attività di autovalutazione (RAV) per 

individuare punti di forza e aree di miglioramento; 

- a livello esterno, partecipa alle rilevazioni INVALSI, che forniscono dati 

oggettivi sugli apprendimenti, utili per il monitoraggio della qualità dell’offerta 

formativa. 

In tale prospettiva, la valutazione si configura come strumento di crescita e di 

miglioramento continuo, capace di promuovere negli alunni la consapevolezza 

del proprio apprendimento e, nella scuola, una riflessione condivisa sulla 

qualità dell’insegnamento e dei risultati formativi. 

PIANO DI ORIENTAMENTO DI CUI ALLE LINEE 

GUIDA PER L’ORIENTAMENTO D.M. N. 328 DEL 

22/12/2022 
 

Il piano di orientamento che la Scuola Internazionale  del Sannio 

intende realizzare mira a rafforzare  il legame tra primo e secondo ciclo di 

istruzione, valorizzare i talenti degli studenti e supportare scelte consapevoli 

riducendo la dispersione scolastica. In relazione alle Linee guida per 

l'orientamento, adottate con il DM n. 328 del 22/12/2022 nell'ambito del PNRR 

(Missione 4),  l'orientamento e la didattica orientativa non sono da considerarsi 

eventi singoli, ma un processo continuo e integrato nella didattica disciplinare, 

basato sull'ascolto attivo e la personalizzazione. A tal fine nella scuola 

secondaria di primo grado saranno previsti nel corso dell’anno scolastico 

2026/2027, la realizzazione di moduli di orientamento obbligatori da almeno 

30 ore annue con l'introduzione delle figure del docente tutor e orientatore 

quali figure chiave che supportano lo studente nella costruzione del proprio 

percorso formativo e nell'incontro con le esigenze del territorio e del lavoro. 

https://istitutoviadellecarine.edu.it/didattica/progetti/101-linee-guida-per-lorientamento-dm32822
https://istitutoviadellecarine.edu.it/didattica/progetti/101-linee-guida-per-lorientamento-dm32822
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Inoltre è previsto l'uso dell'E-Portfolio personale, documento digitale 

obbligatorio che raccoglierà le competenze acquisite, le esperienze e i percorsi 

di crescita dello studente. Le linee guida, che si allegano, definiscono inoltre la 

necessità di un forte raccordo tra scuola, famiglie, territorio e sistema 

produttivo. 

 

CALENDARIO SCOLASTICO E QUADRO ORARIO 

NUOVA ISTITUZIONE DELLA SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO E DELLA  PARITA’ DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

Il calendario scolastico  della scuola secondaria di primo grado e della scuola 

dell’infanzia, seguirà quanto previsto dal calendario scolastico regionale per l’ 

anno scolastico 2026/2027. Il quadro orario delle discipline nella scuola 

Secondaria I grado, regolamentato dall’art.5 del Regolamento sul primo ciclo, 

approvato con DPR n.89/2009, sarà di complessive 990 ore, corrispondente a 

29 ore settimanali, più 33 ore annuali da destinare ad attività di 

approfondimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto attiene l’orario settimanale e annuale della scuola dell’infanzia esso sarà 

articolato in 40 ore settimanali così come strutturato nel Ptof  allegato 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwipyonDgtXhAhUF3KQKHTtkAvYQFjAAegQIBhAC&url=http%3A%2F%2Fwww.marche.istruzione.it%2Fdirigenti%2Fallegati%2Fmaggio%2Friforma_infanzia-1ciclo.pdf&usg=AOvVaw31a6PHUKA7v9p
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Introduzione 

 
Il Protocollo di Inclusione rappresenta un documento fondamentale per la creazione di un ambiente scolastico 

inclusivo e accogliente, in grado di garantire che ogni studente, indipendentemente dalle proprie difficoltà, abbia 

accesso a un'istruzione di qualità e possa partecipare attivamente alla vita scolastica. La sua attuazione richiede un 

impegno collettivo da parte di tutti gli attori coinvolti: insegnanti, famiglie, personale scolastico e studenti. 

La realizzazione del Protocollo sottolinea l'impegno dell'istituto a riconoscere e valorizzare l'unicità di ciascuno 

studente. Ciò implica una proposta formativa personalizzata, che non si limiti a obiettivi standardizzati, ma che 

prenda in considerazione la realtà individuale, sociale e familiare di ogni studente. La personalizzazione dell'offerta 

formativa è fondamentale per garantire ad ogni alunno la possibilità di raggiungere il proprio potenziale, attraverso 

interventi mirati e strategie educative che rispondano alle sue esigenze specifiche. Ciò si traduce in obiettivi 

specifici, interventi educativo-didattici efficaci e strumenti di valutazione funzionali, che permettano a ciascun 

alunno di esprimere le proprie potenzialità in un ambiente dove sentirsi valorizzato e supportato. 

Il Protocollo di Inclusione è parte integrante del PTOF. L’inclusività, quindi, non rappresenta un obiettivo isolato, 

ma è un elemento fondamentale della visione educativa dell'istituto; significa promuovere una cultura 

dell'accoglienza e della valorizzazione delle diversità ed un approccio strategico e sistemico all'inclusione. 

 

 

Esso comprende: 

 

a. La definizione di quelli che sono i Bisogni Educativi Speciali 

b. La presentazione delle diverse proposte formative personalizzate e/o individualizzate 

c. La presentazione delle azioni utili all’inclusione 
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Finalità del protocollo di Inclusione 
 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso il Protocollo di Inclusione, l'Istituto si impegna a creare un ambiente scolastico che accolga e valorizzi 

ogni studente, promuovendo principi di integrazione, collaborazione e solidarietà che si traducono in pratiche 

quotidiane condivise da tutta la comunità scolastica. 

Questo Protocollo rappresenta non solo un insieme di linee guida, ma un impegno concreto a rispondere alle diverse 

esigenze educative, con particolare attenzione agli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Per affrontare questa delicata sfida educativa, l'Istituto si prefigge i seguenti obiettivi: 

 

a. Creazione di un ambiente inclusivo. L'accoglienza deve partire dall'ambiente quotidiano più 

significativo per l'alunno: la classe. È cruciale costruire relazioni positive al suo interno, dedicando tempo 

alla conoscenza dei gusti, delle passioni e dei bisogni di ciascun alunno. La promozione di una 

comunicazione aperta è fondamentale, affinché ogni individuo possa esprimere liberamente opinioni e 

sentimenti, contribuendo a creare un clima di fiducia e rispetto reciproco. 

b. Formazione continua. Per garantire una risposta adeguata alle esigenze educative di tutti gli alunni, 

è imprescindibile investire nella formazione e nell'informazione del personale docente. Gli insegnanti 

devono essere preparati ad affrontare le sfide dell'inclusione. A tal fine, l'Istituto offre spazi dedicati alla 

formazione continua, riconoscendo l'importanza di avere guide competenti e sensibili. 

c. Collaborazione tra soggetti. Il Protocollo include linee guida specifiche con l’intento di stabilire 

pratiche condivise all’interno dell’Istituto e di promuovere una collaborazione attiva con le famiglie. 

d. Rimozione degli ostacoli all’apprendimento. La rimozione degli ostacoli che impediscono 

l'apprendimento e la partecipazione sociale richiede un'analisi approfondita dei fattori contestuali, siano essi 

ambientali o personali. L'inclusione può realizzarsi solo in una scuola che riconosca autenticamente i 

Bisogni Educativi Speciali di ogni studente. È quindi fondamentale definire chiaramente i ruoli, le modalità 

operative e le tempistiche di ciascuna figura coinvolta nel processo di inclusione. 
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Figure del protocollo di inclusione 

 

 
Le flgure coinvolte nell’attuazione del Protocollo sono 

molteplici, ognuna delle quali gioca un ruolo cruciale nel processo di inclusione. 

 

 

 

a. Il Dirigente scolastico. Figura di riferimento per tutti i soggetti coinvolti. 

Si occupa di: Individuare risorse interne ed esterne per rispondere alle 

esigenze  d’inclusione;  approvare  i  gruppi  classe  proposti  dalla 

commissione; assegnare gli insegnanti di sostegno con il supporto del Gruppo Inclusione; promuovere 

attività di formazione/aggiornamento; curare i rapporti con le amministrazioni locali (Comuni, Asl, 

Associazioni, ecc.); 

 

b. La Funzione strumentale per l’inclusione. Si occupa di analizzare bisogni formativi degli alunni con 

disabilità, BES, DSA; coordinare il gruppo di lavoro dei docenti di sostegno; rilevare le situazioni di 

disagio; coordinare le attività di inclusione; raccordarsi con i Consigli di classe; programmare il Piano 

Annuale per l’inclusione. 

 

c. Il Docenti di sostegno. I docenti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui 

operano, partecipando alla pianificazione educativa e didattica e contribuendo all'elaborazione e alla 

verifica delle attività previste dai vari consigli e collegi dei docenti (Testo Unico L. 297/94). Oltre 

all'intervento diretto durante le lezioni, collaborano con gli insegnanti curricolari e il Consiglio di 

Classe/Team docente per garantire il proseguimento dell'iter formativo degli alunni anche in loro assenza, 

secondo quanto previsto dalle Linee guida per l'integrazione scolastica. 

 

d. Il Consiglio di Classe/Team docente. Coordina le attività didattiche per favorire la piena partecipazione 

degli alunni con disabilità alla vita scolastica, considerando i loro bisogni. Tutti i docenti curricolari, 

insieme all'insegnante di sostegno e all'educatore, definiscono gli obiettivi educativi, identificano gli 

strumenti e le strategie più adatte e rendono la documentazione disponibile alle famiglie per garantire 

trasparenza sul percorso formativo concordato. 

 

e. L'educatore. Lavora per garantire un'effettiva inclusione degli alunni con disabilità, promuovendo 

l'autonomia, la comunicazione personale e le relazioni all'interno dell'ambiente scolastico. 
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f. La Famiglia. La famiglia gioca un ruolo fondamentale, partecipando attivamente al Gruppo di Lavoro 

Operativo (G.L.O.); è coinvolta nell'approvazione, monitoraggio e valutazione del Piano Educativo 

Individualizzato (P.E.I.). 

 

g. Il personale ATA. Il CCNL 1998/2001, Tabella A/1 Profilo del collaboratore scolastico, indica tra le 

mansioni: "l’ausilio materiale agli alunni disabili nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche e 

nell’uscita da esse. Può svolgere assistenza agli alunni disabili all’interno delle strutture scolastiche, nonché 

nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche con riferimento all’assistenza al bagno, 

la cura della persona, l’aiuto e la vigilanza durante il pasto. 

 

h. Il personale sanitario. Gli specialisti dell’ASST collaborano con le istituzioni scolastiche nella fase di 

osservazione e valutazione preliminare per l'aggiornamento delle diagnosi e della Certificazione per 

l'Inclusione Scolastica; partecipano ai G.L.O. per l'approvazione e il monitoraggio dei Piani Educativi 

Individualizzati (P.E.I.); contribuiscono attivamente alle iniziative educative e di integrazione scolastica, 

valutando il livello di inclusione nelle classi. Forniscono consulenza per definire gli obiettivi del P.E.I. e 

collaborano alla stesura del Profilo di Funzionamento (P.F.), in dialogo con scuola e famiglia. 
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BES – Bisogni Educativi Speciali 
 

 

La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che: “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, 

può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, 

familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata 

risposta.” La stessa direttiva delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare 

pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. 

La Direttiva, pertanto, richiamandosi ai principi enunciati dalla Legge 53/2003, ridefinisce e completa il tradizionale 

approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e 

di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: 

1. Gli alunni con disabilità certiflcata (tutelati dalla Legge 104/1992); 

2. alunni con disturbi evolutivi speciflci certiflcati (DSA tutelati dalla legge 170/2010) e altri 

disturbi evolutivi speciflci (Direttiva Ministeriale del 27.12.2012) 

3. tutti gli alunni con disagio ambientale, linguistico, sociale, svantaggio socio-culturale, alunni stranieri 
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non alfabetizzati o senza adeguata alfabetizzazione non necessariamente certificati. 

4.  

Area 1: Alunni con disabilità certificata 
 

 

 
La legge quadro n. 104/1992 definisce che al profilo appartengono tutti gli alunni con certificazione 

medica, vale a dire chi “che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è 

causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di 

svantaggio sociale e di emarginazione”. 

La Conferenza Mondiale sui diritti umani dell’ONU del 2009, precisa che “la disabilità è il risultato dell’interazione 

tra persone con menomazioni e barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva 

partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri”. L'art. 24, infine, riconosce “il diritto all’istruzione 

delle persone con disabilità (...) senza discriminazioni e su base di pari opportunità” garantendo “un sistema di 

istruzione inclusivo a tutti i livelli e un apprendimento continuo lungo tutto l’arco della vita, finalizzati: 

• al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autostima e al rafforzamento del rispetto 

dei diritti umani, delle libertà fondamentali e della diversità umana; 

• allo sviluppo, da parte delle persone con disabilità, della propria personalità, dei talenti e della creatività, 

come pure delle proprie abilità fisiche e mentali, sino alle loro massime potenzialità; 

• a porre le persone con disabilità in condizione di partecipare effettivamente a una società libera”. 

 

 

La certificazione di disabilità viene redatta da una specifica commissione medica. 

 

 

Area 2: Alunni con disturbi evolutivi 
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a. la dislessia: disturbo settoriale dell’abilità di lettura che consiste nella mancata o erronea traduzione del codice 

scritto, che si manifesta attraverso una minore concretezza e rapidità della lettura a voce alta con una conseguente di 

comprensione del testo; 

b. la disortografla: disturbo settoriale delle abilità ortografiche che consiste nel non riuscire a rispettare le regole di 

trasformazione del linguaggio parlato in linguaggio scritto, è un disordine di codifica del testo scritto dovuto ad un 

deficit di funzionamento delle componenti centrali del processo di scrittura; 

c. la disgrafla: disturbo settoriale della scrittura che consiste nel non riuscire a produrre una grafia decifrabile e si 

manifesta in una minore fluenza e qualità dell’aspetto grafico della scrittura; 

d. la discalculia: riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente dell’organizzazione della cognizione numerica 

(intelligenza numerica basale), sia in quella delle procedure esecutive e del calcolo. 

 
A. disturbi speciflci di apprendimento (DSA certiflcati - Legge 170/2010) 

I Disturbi Specifici di apprendimento sono disturbi funzionali di origine neurobiologica che interessano alcune 

specifiche abilità dell’apprendimento scolastico (l’abilità di lettura, di scrittura, di fare calcoli) in un contesto di 

funzionamento intellettivo adeguato all’età anagrafica. Questi disturbi non possono essere risolti, ma solamente 

ridotti: posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo. Tra questi si possono distinguere: 

 

 

Le certificazioni di DSA sono rilasciate dai servizi di Neuropsichiatria Infantile o dai medici delle AUSL del 

Distretto Sanitario. Non possono essere più ammesse le certificazioni di medici privati: saranno accettate dalla 

scuola solo dopo che l’AUSL di appartenenza avrà rilasciato la dichiarazione di conformità. I codici di riferimento 

presenti nella diagnosi sono riferiti alla Classificazione Statistica Internazionale delle Malattie e dei Problemi 

Sanitari Correlati, Decima Revisione (ICD-10), sotto la categoria generale F.81 - DISTURBI EVOLUTIVI 

SPECIFICI DELLE ABILITÀ SCOLASTICHE e declinati in funzione del disturbo interessato. 

 

 

B. Alunni con deflcit dell’area del linguaggio 

Sono tipologie di disturbi che, non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi 

previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma. Fra i 

disturbi con specifiche problematiche nell’area del linguaggio vi sono: disturbi specifici del linguaggio, presenza di 

bassa intelligenza verbale associata ad alta intelligenza non verbale. 
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a. Alunni con deflcit nelle aree non verbali. Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 

170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in 

presenza di competenze intellettive nella norma. Fra i disturbi con specifiche problematiche nelle aree non verbali vi 

sono: disturbo della coordinazione motoria, disprassia, disturbo non-verbale, disturbo di bassa intelligenza non verbale 

associata ad alta intelligenza verbale, qualora però queste condizioni compromettano sostanzialmente la realizzazione 

delle potenzialità dell’alunno. 

b. Altre problematiche severe. Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno 

diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza di 

competenze intellettive nella norma che possono compromettere il percorso scolastico (come per es. un disturbo dello 

spettro autistico lieve, qualora non rientri nelle casistiche della legge 104). 

c. Alunni con deflcit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD).  Nell’ICD10 

l’ADHD è definito come Disturbo dell'attività e dell'attenzione - codice: F90.0 (Disturbo del deficit dell'attenzione con 

iperattività, Disturbo di iperattività con deficit dell'attenzione, Sindrome di deficit dell'attenzione con iperattività) ed è 

caratterizzato da una mancanza di perseveranza nelle attività che richiedono un impegno cognitivo ed una tendenza a 

passare da un'attività all'altra senza completarne alcuna, insieme ad una attività disorganizzata, mal regolata ed 

eccessiva. L’ADHD si può riscontrare spesso associato ad un DSA e in alcuni casi il quadro clinico particolarmente 

grave richiede l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92 

d. Alunni con funzionamento cognitivo limite (borderline). Alunni con potenziali intellettivi non 

ottimali, descritti generalmente con le espressioni di funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), ma 

anche con altre espressioni (per es. disturbo evolutivo specifico misto, codice F83) e specifiche differenziazioni - 

qualora non rientrino nelle previsioni delle leggi 104 o 170 - richiedono particolare considerazione. Si tratta di bambini 

o ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti. Per alcuni di loro 

il ritardo è legato a fattori neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta 

soltanto di una forma lieve di difficoltà tale per cui, se adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici 

più consoni alle loro caratteristiche, gli interessati potranno avere una vita normale. Gli interventi educativi e didattici 

hanno come sempre ed anche in questi casi un’importanza fondamentale 
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Area 3: Alunni in situazione di svantaggio 

 

 
L’area dello svantaggio comprende: 

 

• socio-economico- culturale : legato ad una particolare situazione sociale o a difficoltà di 

inserimento in un contesto culturale diverso 

-alunni in difficoltà permanente o temporanea di relazione e/o di apprendimento cognitivo per situazione 

contingenti di particolare gravità o disagio. 

- alunni che vivono in un contesto socio-economico e culturale deprivato che li rende“inadeguati” agli 

standard di vita dei compagni e che, di conseguenza, li isola o li esclude dai rapporti relazionali del gruppo- 

classe favorendone una “ sottintesa e condivisa emarginazione”. 

• linguistico: legato alla non conoscenza o alla non adeguata conoscenza della lingua italiana 

 

- minori di recente arrivo nel nostro paese che non possiedono strumenti linguistici di comunicazione; 

- minori che, pur avendo raggiunto un accettabile livello di conoscenza della Lingua Italiana della 

Comunicazione, non sono in grado di comprendere l’Italiano dei testi scolastici e conseguentemente 

evidenziano grandi difficoltà nello studio delle discipline che ne inficiano i risultati scolastici. 

Occorre tuttavia precisare che l’area dello svantaggio è più vasta: “Ogni alunno, con continuità o per determinati 

periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi 

psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta” (Direttiva 

Ministeriale del 27 dicembre 2012). La Direttiva ricorda in ogni caso che tali tipologie di BES dovranno essere 

individuate sulla base di elementi oggettivi (come, ad esempio, una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), 

ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

 

Un particolare area che necessita di trattazione a parte è quella dei minori adottati. 

La presenza in classe di alunni adottati è indubbiamente un valore aggiunto nel processo di inclusione e di 

accettazione delle diversità. 

Poichè alla condizione adottiva non corrisponde un’uniformità di situazioni e quindi di bisogni, i bambini adottati 

possono essere portatori di realtà molto differenti. 

Obiettivo del nostro Istituto è quello di accogliere i minori adottati con azioni utili per loro e le loro famiglie sia 

sotto l’aspetto organizzativo che quello didattico e relazionale. 

Vi possono essere infatti alcune esperienze sfavorevoli che molti dei bambini adottati hanno sperimentato prima 



  [Digitare qui] 

 

SCUOLA INTERNAZIONALE DEL SANNIO – BN1E001006 

 

61 

 

dell’adozione. I bambini con adozione internazionale vivono un’ulteriore complessità poiché hanno dovuto 

confrontarsi con numerosi cambiamenti ( linguistici, climatici, alimentari ecc.) e sono stati inseriti in contesti per 

loro completamente nuovi e sconosciuti. 

In un numero significativo di bambini adottati, si evidenzia pertanto la presenza di alcune aree critiche così 

sintetizzabili: 

- Difficoltà di apprendimento, riconducibili ad alcune problematiche della sfera psico- emotiva e cognitiva, che 

possono manifestarsi con deficit nella concentrazione, nell’attenzione, nella memorizzazione, nella produzione 

verbale e scritta, in alcune funzioni logiche. 

- Difficoltà psico - emotive che possono manifestarsi nell’incapacità di controllare e/o esprimere le proprie 

emozioni. 

- Difficoltà presenti nei bambini segnalati con bisogni speciali o particolari : negli ultimi anni sono aumentate le 

cosiddette “ adozioni di bambini con bisogni speciali” ( special needs adoption) con cui, per esempio ci si riferisce 

alle adozioni di due o più minori, di bambini di sette o più anni di età, di bambini con significative problematiche di 

salute o di disabilità, di bambini reduci da esperienze particolarmente difficili e/o traumatiche. 

Ad esse, per i bambini con adozione internazionale solitamente se ne aggiungono altre: 

- Difficoltà connesse al tipo di scolarizzazione ricevuta nel paese di origine: i bambini adottati internazionalmente 

possono aver ricevuto un’esigua scolarizzazione, non averla ricevuta affatto o averla ricevuta con modalità piuttosto 

differenti da quelle attualmente adottate inItalia. 

- Età presunta: una volta inserito il bambino in una classe, non è raro rilevare discrepanze di oltre un anno fra l’età 

reale e quella che gli è stata attribuita al momento dell’adozione. 

- Italiano come L2: in genere questi bambini apprendono velocemente l’Italiano come Lingua della Comunicazione 

ma molto più lentamente quella dello Studio,necessaria ad un apprendimento scolastico avanzato, perchè molto più 

astratta e diversamente specifica a seconda delle discipline. 

Va sempre ricordato che la loro modalità di apprendimento della Lingua italiana non è “additiva”, ( la nuova lingua 

si aggiunge a quella di origine), bensì “sottrattiva”( l’Italiano sostituisce la lingua di origine) e ciò comporta 

indubbiamente maggiori difficoltà. 

In realtà il bambino adottato , anche se proveniente da un altro Paese, ha genitori italiani e vive in un ambiente 

culturale italiano; ci sono altissime probabilità che abbia perso velocemente la propria lingua e che manifesti 

un’accentuata ambivalenza verso la sua cultura di provenienza alternando momenti di nostalgia/orgoglio ad altri di 

rimozione/rifiuto. 

In una situazione così complessa è pertanto fondamentale che venga attuato un buon inserimento scolastico. 

In particolare, per gli alunni adottati internazionalmente, saranno da tener presenti alcuni speciflci 

suggerimenti: 

- curare, da parte dei docenti, l’aspetto affettivo -emotivo dell’alunno instaurando un rapporto cooperativo che 

configuri l’insegnante stesso come adulto di riferimento; 

- prediligere nella scelta della classe e della sezione, quando possibile, un team di insegnanti stabili che possano 

garantire una continuità di relazione interpersonale e un clima rassicurante. 

- rispettare nella fascia dei 3-10 anni la cosiddetta “ Fase del silenzio” , un periodo in cui l’alunno osserva, valuta, 
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cerca di comprendere l’ambiente. Tale fase può durare anche un tempo considerevole e non va confusa con 

incapacità cognitive o non volontà di applicazione o di collaborazione. 

- costruire, specie nelle prime fasi, opportunità volte all’alfabetizzazione emotiva” nella comunicazione e attivare 

solo in seguito l’approccio alla lingua specifica dello studio. A questo scopo sarebbe utile giovarsi di un approccio 

iconico ( intelligenza visiva) ed orale (intelligenza uditiva)per incentivare e mediare le caratteristiche affettive 

d’ingresso all’apprendimento. 

- mediare il primo momento di adattamento all’ambiente scolastico in modo concreto, specie per la fascia di alunni 

3-10 anni, assegnando azioni cooperative di coinvolgimento, stabilendo abitudini“assicurative”nei tempi e nelle 

attività scolastiche. 

Per quanto riguarda i Tempi e le Modalità di inserimento per questi alunni quando si trovano a dover affrontare 

l’ingresso scolastico a ridosso dell’arrivo in Italia, sono da tener presenti alcuni suggerimenti qui riportati in sintesi: 

Scuola dell’Infanzia : è auspicabile inserire l’alunno nel gruppo classe dopo averne analizzato la situazione 

con i genitori e in un periodo non troppo lontano dal suo arrivo in Italia. 

Nel primo periodo di inserimento sarebbe auspicabile aumentare con progressività la frequenza scolastica, 

riducendo, a seconda delle esigenze, l’orario di presenza. 

Scuola Primaria: è auspicabile inserire l’alunno nel gruppo classe dopo averne analizzato la situazione con i 

genitori. Potrebbero inoltre risultare utili,se applicabili: 

- una riduzione temporanea dell’orario di frequenza; 

- didattica in compresenza; 

- utilizzo dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring. 

Scuola Secondaria: è auspicabile inserire l’alunno nel gruppo dopo averne analizzato la situazione con i 

genitori. 

L’alunno potrebbe essere inserito nella classe di competenza di età o nella classe inferiore rispetto a quella che gli 

spetterebbe in base all’età anagrafica, in base alla sua conoscenza dell’italiano L2. 

NB: le azioni elencate , attuate nella fase di accoglienza in classe/scuola saranno formalizzate in sede di Consiglio 

di Classe all’interno del PDP dell’alunno. 

 

 

 

Azioni per l’inclusione 
Ai sensi dell'articolo 9 del Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile, dal 1° settembre 2017 in ogni scuola è costituito 

un Gruppo di lavoro per l’Inclusione (G.L.I.), che è nominato e presieduto dal Dirigente ed è composto da docenti 

curricolari, docenti di sostegno e, eventualmente da personale ATA, nonché da specialisti della Azienda sanitaria 

locale del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. Ai sensi della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012, i 

compiti del G.L.I. si estendono alle problematiche relative a tutti gli alunni con BES. 

Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) 
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Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (GLI) svolge diverse funzioni: 

 

e. Predisposizione del Protocollo di Inclusione: definisce le linee guida e le strategie per 

garantire l'inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) nella scuola. 

f. Rilevazione dei BES presenti nella scuola: identifica e documenta gli studenti che 

necessitano di interventi educativi speciali. 

g. Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici: registra le azioni 

messe in atto per supportare gli studenti con BES e tiene traccia dei risultati ottenuti 

h. Focus/confronto sui casi: analizza specifici casi di studenti con BES per individuare le migliori 

strategie di intervento. 

i. Consulenza e supporto ai colleghi: fornisce consulenza e supporto ai docenti sulla gestione 

della classe e sulle metodologie didattiche per favorire l'inclusione. 

j. Rilevazione, monitoraggio e valutazione dell'inclusività della scuola: valuta il livello di 

inclusività della scuola e monitora i progressi nel garantire un ambiente inclusivo. 

k. Elaborazione del Piano Annuale per l'Inclusione (PAI): propone un piano annuale per 

l'inclusione di tutti gli studenti con BES, da discutere e approvare nel Collegio Docenti entro giugno di ogni 

anno scolastico. Questo piano costituisce un allegato annuale al Piano Triennale dell'Offerta Formativa 

(PTOF) e definisce le modalità di utilizzo delle risorse, il superamento delle barriere e l'individuazione dei 

facilitatori dell'ambiente scolastico, nonché gli interventi per migliorare la qualità dell'inclusione scolastica 

(articolo 8 del Decreto Legislativo 66/2017). 

Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) 

Il Gruppo di Lavoro Operativo (G.L.O.) invece è costituito dal Consiglio di Classe/Team Docente, dal 

personale educativo, dalla famiglia, dalle figure professionali specifiche interne ed esterne all’istituzione scolastica 

che interagiscono con l’alunno, degli operatori sanitari e dei referenti medici e clinici della Azienda Sanitaria Locale 

e di eventuali esperti esterni richiesti dalla famiglia e autorizzati dal Dirigente Scolastico. 

ll G.L.O., come disposto dal D.lgs. n. 66/2017, si riunisce diverse volte nel corso dell’anno scolastico. 

Nello specifico, si riunisce per: 

- Approvazione del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). È prevista entro la fine 

del mese di ottobre per l'anno in corso. Il P.E.I. può essere modificato nel corso dell'anno se necessario, per 

adattarlo alle esigenze in evoluzione dell'alunno. 

- Incontri intermedi di veriflca. E’ previsto almeno un incontro intermedio di verifica per 

monitorare il percorso e accertare il raggiungimento degli obiettivi del Piano Educativo Individualizzato 

(P.E.I.). 
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- Un incontro flnale. È previsto un incontro finale entro il 30 di giugno, il quale ha una duplice 

funzione: da un lato, serve come verifica conclusiva per l'anno scolastico in corso, e dall'altro, funge da 

occasione per formalizzare le proposte di sostegno didattico e altre risorse necessarie per l'anno scolastico 

successivo. 

Il Gruppo di Lavoro Operativo (G.L.O.) è considerato validamente costituito anche se non tutte le componenti sono 

rappresentate. Di conseguenza, le riunioni del G.L.O. sono valide anche in tali casi. La convocazione del G.L.O. 

avviene tramite comunicazione diretta ai partecipanti, con un congruo preavviso, al fine di favorire la più ampia 

partecipazione possibile. 

 

 

A LIVELLO TERRITORIALE 

 

- dal 1° settembre 2017, presso ogni Ufficio Scolastico Regionale è istituito il Gruppo di lavoro 

interistituzionale regionale (G.L.I.R.) con compiti di consulenza e supporto; 

- dal 1° gennaio 2019 presso ogni Ambito Territoriale è istituito il Gruppo per l’inclusione territoriale 

(G.I.T.), che è composto da un dirigente tecnico o scolastico che lo presiede, tre dirigenti scolastici 

dell’ambito territoriale e un docente, nominati con decreti dell’USR. 

Centro Territoriale di Supporto (CTS) 

La Direttiva 27/12/2012 affida un ruolo fondamentale ai Centri Territoriali di Supporto (C.T.S.), dislocati nelle 

scuole polo, quale interfaccia fra l’Amministrazione e le scuole, e tra le scuole stesse nonché quale rete di supporto 

al processo di integrazione, allo sviluppo professionale dei docenti e alla diffusione delle migliori pratiche. Il Centro 

Territoriale di Supporto: 

- offre la propria collaborazione alle scuole per l'utilizzo efficace delle nuove tecnologie 

informatiche da parte degli alunni disabili, per l'analisi dei bisogni degli utenti e la 

sperimentazione/validazione dei risultati di progetti di ricerca, per l'innovazione tecnologica e didattica 

nell'utilizzo delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica degli alunni disabili; 

- organizza iniziative di formazione sui temi dell’inclusione scolastica e sui BES 

nonché nell’ambito delle tecnologie per l’integrazione rivolte ai docenti, agli alunni e alle loro famiglie; 

- valuta e propone ai propri utenti soluzioni di software freeware come quelli 

realizzati dal Progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità”. 

Scuola e famiglia: una sinergia per l’inclusione 

Nel percorso verso un’educazione realmente inclusiva, la collaborazione tra scuola e famiglia rappresenta un 

pilastro imprescindibile. Questo rapporto va costruito e alimentato nel tempo, fondandosi su fiducia reciproca, 
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ascolto attivo e condivisione di obiettivi educativi comuni. La famiglia non è semplice destinataria delle scelte 

scolastiche, bensì parte attiva e corresponsabile del processo educativo. 

Sin dall’inizio dell’anno scolastico, è fondamentale stabilire un contatto diretto e costruttivo con i genitori, 

accogliendo eventuali segnalazioni e informazioni utili alla conoscenza approfondita dell’alunno e alla 

progettazione di percorsi personalizzati. Tale collaborazione si rivela particolarmente significativa in presenza di 

Bisogni Educativi Speciali (BES), Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) o disabilità, situazioni nelle quali il 

dialogo con la famiglia diventa uno strumento essenziale per la definizione di un progetto educativo efficace e 

condiviso. 

Durante l’anno, la comunicazione scuola-famiglia deve essere continua, trasparente e strutturata, avvalendosi sia dei 

canali ufficiali (registro elettronico, e-mail istituzionali, colloqui) sia di momenti più flessibili, in presenza o a 

distanza, per rispondere tempestivamente ai bisogni emergenti. La partecipazione attiva delle famiglie agli incontri 

previsti dai Gruppi di Lavoro Operativi (GLO), ai colloqui individuali e alle riunioni dei Consigli di Classe o dei 

Team docenti rappresenta un’opportunità preziosa per monitorare l’andamento scolastico dell’alunno, adeguare le 

strategie educative e aggiornare strumenti e metodologie in base all’evoluzione dei bisogni. 

Ogni figura scolastica coinvolta è chiamata a contribuire attivamente alla costruzione di questa alleanza educativa, 

riconoscendo nel genitore un interlocutore fondamentale. Parallelamente, è essenziale che le famiglie si sentano 

accolte, ascoltate e sostenute, soprattutto nei momenti più delicati, come quelli legati all’emersione di una difficoltà 

o all’attivazione di una rete territoriale di supporto (ASL, servizi sociali, educatori, specialisti). 

La scuola può inoltre promuovere momenti formativi e informativi rivolti ai genitori, al fine di accrescere la 

consapevolezza e la conoscenza degli strumenti previsti per l’inclusione scolastica (PEI, PDP, BES), stimolando un 

dialogo costruttivo, partecipe e orientato al benessere dell’alunno. 

La costruzione di un rapporto autentico e duraturo tra scuola e famiglia non si esaurisce nei singoli incontri, ma 

richiede una presenza costante, un atteggiamento propositivo e la volontà condivisa di mettere al centro il diritto 

all’apprendimento e alla piena realizzazione di ogni studente. È in questa sinergia che si fonda la qualità 

dell’inclusione scolastica. 

Accoglienza degli alunni e inclusione nel gruppo dei pari 

 
L’Istituto promuove una cultura dell’accoglienza come primo passo fondamentale per garantire l’inclusione 

scolastica, relazionale e sociale di ogni alunno. Le pratiche di accoglienza sono rivolte sia agli alunni neo- 

iscritti sia a quelli già frequentanti, con particolare attenzione agli studenti con Bisogni Educativi 

Speciali (BES), in un’ottica di personalizzazione e cura delle relazioni. 
 

Accoglienza degli alunni neo-iscritti 

Tempi: mese di settembre - inizio ottobre.  Attori coinvolti: insegnanti di classe e di sostegno, 

collaboratori scolastici, educatori (se presenti), compagni di classe, funzione strumentale per l’inclusione 
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Prima dell’inserimento 

Attività previste: 

• Incontro preliminare con la famiglia per raccogliere informazioni utili (diagnosi funzionale, PEI, 

osservazioni familiari, preferenze del bambino). 

• Colloqui con operatori sanitari e servizi sociali (ASL, NPI, terapisti). 

• Visita della scuola da parte dell’alunno e della famiglia, anche in modalità virtuale. 

• Osservazione e analisi della documentazione clinica e scolastica da parte del GLO. 

• Assegnazione dell’insegnante di sostegno, se previsto. 

• Coinvolgimento del consiglio di classe/team docente con momenti di condivisione o formazione sulle 

modalità di intervento. 

Accoglienza in classe 

Attività previste: 

• Accoglienza personalizzata nei primi giorni, con tempi flessibili e presenza costante del docente di 

sostegno. 

• Presentazione dell’alunno alla classe attraverso attività ludiche, narrative o artistiche inclusive. 

• Attivazione di tutoraggio tra pari (peer tutoring). 

• Adattamento degli spazi (angoli morbidi, strumenti compensativi, CAA se necessario). 

• Momenti non strutturati condivisi con i compagni (es. merenda). 

• Creazione di agende visive personalizzate per la routine scolastica e l’identificazione dei componenti della 

scuola. 
 

Accoglienza degli alunni già frequentanti 

Durante il percorso scolastico, si pone attenzione ai momenti di transizione o fragilità (es. rientro dopo un’assenza 

prolungata, passaggi di ciclo, eventi familiari), con interventi mirati a favorire la ri-connessione scolastica e 

relazionale. 

Accoglienza e continuità 

Attività previste: 

• Attività ludico-laboratoriali per riprendere confidenza con ambienti, tempi e relazioni scolastiche. 

• Esplorazione e sistemazione dello spazio classe (es. etichette, decorazione, angoli relax). 

• Racconto delle esperienze estive tramite strumenti alternativi (foto, oggetti, simboli, disegni). 

• Giochi cooperativi per attivare attenzione, empatia e regole di convivenza. 

• Realizzazione condivisa del “patto di classe” e delle regole. 

• Circle time semplificato per esprimere emozioni e aspettative, anche attraverso CAA. 

• Riorganizzazione del calendario murale con supporti visivi (foto reali, orari simbolici). 

• Utilizzo di timer visivi o sequenze illustrate per facilitare i passaggi tra le attività. 
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Inclusione nel gruppo dei pari 

L’inclusione scolastica non può prescindere dall’inclusione nel gruppo dei pari. Sentirsi accolti, riconosciuti e 

coinvolti nella vita quotidiana della classe rappresenta un presupposto imprescindibile per il benessere personale, lo 

sviluppo dell’identità e delle competenze sociali, nonché per il successo formativo di ciascun alunno. La 

partecipazione attiva alla comunità scolastica, infatti, favorisce la costruzione di relazioni significative e promuove 

l’autostima e la motivazione all’apprendimento. 

Per sostenere questo processo, l’Istituto mette in atto strategie trasversali, valide per tutti gli ordini di scuola, che 

mirano a creare un clima relazionale positivo, rispettoso delle diversità e fondato sulla collaborazione. Tra queste si 

annoverano il cooperative learning e il lavoro in piccoli gruppi eterogenei, che stimolano la cooperazione e 

il rispetto reciproco; le attività di peer tutoring e di educazione tra pari, che valorizzano il ruolo attivo di ogni 

studente come risorsa per l’altro; e i laboratori inclusivi – quali teatro, musica, coding, attività manuali – che 

offrono contesti motivanti e accessibili a tutti, indipendentemente dalle abilità individuali. 

A ciò si affiancano progetti di educazione socio-affettiva e percorsi di cittadinanza attiva, finalizzati a promuovere 

l’empatia, la responsabilità condivisa e la valorizzazione delle differenze. Particolare attenzione è dedicata anche 

alla cura degli ambienti scolastici, affinché siano non solo funzionali e sicuri, ma anche esteticamente accoglienti, 

simbolicamente inclusivi e accessibili sotto il profilo comunicativo e sensoriale. 

Non mancano infine momenti di condivisione collettiva – come le giornate di accoglienza, gli open day, le feste 

scolastiche o le giornate inclusive – che rafforzano il senso di appartenenza e la coesione del gruppo-classe. 

Queste azioni vengono poi declinate in modo specifico nei diversi ordini di scuola, con proposte calibrate sull’età, le 

modalità di apprendimento e i linguaggi espressivi propri di ciascuna fascia di età: 

• Nella scuola dell’infanzia, si promuove l’inclusione attraverso attività quotidiane di circle time, 

giochi cooperativi e motori, laboratori espressivi strutturati con materiali adatti a tutti, e narrazioni inclusive 

mediate da strumenti visivi come la Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA). 

• Nella scuola primaria, si favorisce la creazione di legami significativi attraverso il tutoraggio tra 

pari, i laboratori a classi aperte che valorizzano le diverse abilità e interessi, e progetti di storytelling che 

mettono al centro storie di diversità e accettazione. 

• Nella scuola secondaria di primo grado, l’inclusione è sostenuta da dinamiche più strutturate, 

come il lavoro cooperativo con ruoli assegnati (es. portavoce, facilitatore), i progetti condivisi di educazione 

civica e legalità, l’utilizzo di strumenti tecnologici che favoriscono la partecipazione di tutti e, infine, 

percorsi guidati su emozioni, empatia e prevenzione del bullismo, spesso condotti con la collaborazione di 

esperti esterni. 

Continuità e Transizione 

La continuità educativa rappresenta un pilastro fondamentale del progetto inclusivo dell’Istituto, in quanto consente 

di accompagnare con coerenza e gradualità il percorso di crescita e apprendimento di ogni alunno. Riconoscendo 
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l’importanza di garantire un passaggio fluido tra i diversi ordini scolastici - dalla scuola dell’infanzia alla primaria, 

dalla primaria alla secondaria di primo grado e, ove possibile, anche verso la scuola secondaria di secondo grado - 

l’Istituto si impegna a costruire un cammino scolastico sereno, sicuro e rispettoso delle caratteristiche individuali. 

In particolare, si pone grande attenzione alle esigenze degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), compresi 

quelli con disabilità, disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), o che si trovano in situazioni di svantaggio 

sociale, culturale o linguistico. Per loro, la continuità tra cicli scolastici rappresenta un momento particolarmente 

delicato, da sostenere con strumenti adeguati, relazioni stabili e strategie condivise. 

Le azioni promosse dall’Istituto si muovono nella direzione di: 

 

• favorire un passaggio sereno e graduale tra i vari ordini scolastici, valorizzando quanto già acquisito dagli 

alunni; 

• costruire un percorso educativo coerente e condiviso tra docenti, famiglie e alunni stessi; 

• prevenire situazioni di disagio, regressione o disadattamento, soprattutto nei casi di maggiore fragilità; 

• coinvolgere attivamente tutte le componenti del contesto educativo, includendo scuola, famiglie e territorio. 

Azioni e strategie attivate 

a. Incontri di raccordo tra i docenti. Per facilitare il passaggio tra i diversi livelli scolastici, 

l’Istituto organizza momenti di confronto tra insegnanti dei cicli in entrata e in uscita. Questi incontri 

rappresentano un’occasione preziosa per condividere osservazioni pedagogiche, stili di apprendimento, 

bisogni specifici e strategie educative già sperimentate con successo. Si utilizzano documenti di raccordo e 

materiali personalizzati (come PEI, PDP, schede narrative), che permettono di delineare un quadro 

aggiornato dell’alunno e di predisporre un’accoglienza personalizzata e consapevole. 

b. Progetti-ponte e laboratori di orientamento. Durante i mesi che precedono il passaggio a 

un nuovo ordine di scuola, gli alunni sono coinvolti in attività pensate per facilitare la conoscenza del nuovo 

ambiente. Si organizzano visite ai plessi, laboratori condivisi tra classi “entranti” e “uscenti”, momenti di 

gioco o narrazione comune. Queste esperienze — a volte anche sotto forma di tutoraggio tra pari — 

favoriscono la socializzazione, il senso di appartenenza e la fiducia nel cambiamento. 

c. Percorsi personalizzati per alunni con bisogni complessi. Per gli studenti con 

disabilità o bisogni educativi particolarmente articolati, viene predisposto un percorso di transizione più 

strutturato. In questi casi, è previsto l’affiancamento da parte di figure conosciute (come docenti di sostegno 

o educatori), incontri tra il GLO uscente e quello entrante per condividere il PEI, osservazioni in classe da 

parte degli insegnanti che accoglieranno l’alunno e l’utilizzo di strumenti visivi e facilitanti (foto degli 

spazi, video, agende, materiali in CAA) che aiutino a familiarizzare con il nuovo contesto. 

d. Coinvolgimento delle famiglie. La collaborazione con le famiglie è considerata centrale. Per 

questo motivo, l’Istituto organizza incontri informativi e di orientamento. Il dialogo con i genitori consente 

di cogliere aspettative, preoccupazioni e bisogni, offrendo un accompagnamento rassicurante e condiviso, 
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anche dal punto di vista emotivo. 

e. Documentazione e strumenti di raccordo. Per ciascun alunno in fase di passaggio, in 

particolare se con BES, viene predisposta una documentazione sintetica ma significativa che raccoglie punti 

di forza, fragilità, canali comunicativi preferiti, relazioni significative, strategie efficaci e adattamenti 

eventualmente già in uso. Tali strumenti permettono di impostare da subito un intervento educativo 

coerente, evitando interruzioni o ritardi nell’offerta formativa personalizzata 

 

 

 

 

Documentazione utile ai fini della certificazione della disabilità 

Certificazione Medica Diagnostica Funzionale 

Dal 1/1/2024 le domande di accertamento della disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica devono 

essere presentate sul portale INPS e la valutazione avviene direttamente da parte della commissione ASST. 

L’iter procedurale prevede: 

 

a. la redazione, al termine del percorso di valutazione, di una specifica Certiflcazione Medica 

Diagnostica Funzionale (CMDF) ad opera del servizio specialistico di NPIA o di riabilitazione 

dell’età evolutiva accreditato, titolare della presa in carico o in casi particolari di altri servizi specialistici. Il 

CMDF viene consegnato alla famiglia 

b. la compilazione sintetica sul portale INPS del “certiflcato medico introduttivo (CMI) per 

la domanda di invalidità” da parte di un medico abilitato, evidenziando la richiesta di 

riconoscimento dell’handicap. Il medico abilitato consegna alla famiglia stampa del CMI INPS 

col relativo numero identificativo. Questi documenti servono per avviare la richiesta di 

accertamento all’INPS; 

c. i genitori, utilizzando il CMI ed il numero identificativo assegnato, fanno domanda di accertamento sul sito 

INPS, autonomamente o rivolgendosi a CAF o patronati. In fase di compilazione della domanda i genitori 

dovranno selezionare le voci “Handicap ai sensi della Legge 05.02.1992, n. 104” e “Insegnante di 

sostegno”. 

d. L’ASST riceve l’elenco dei richiedenti da INPS, valuta la completezza della documentazione e, se adeguata, 

invia alla famiglia una data di appuntamento per recarsi presso la COMMISSIONE UNICA. La famiglia, 

secondo l’appuntamento comunicato, dovrà recarsi presso la Commissione unica, accompagnando il minore 

per la visita. Alla visita è necessario portare CMI, CMDF e tutta la documentazione sanitaria del figlio/a. 
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Verbale di Accertamento ai Fini dell’Inclusione Scolastica (EVIS) e Verbale di 

Accertamento Handicap (VH) 

a. La COMMISSIONE UNICA, dopo la valutazione del minore e della documentazione portata, può 

confermare o meno la presenza dell’handicap, e solo in caso di conferma della situazione di handicap può 

procedere alla valutazione della disabilità ai fini dell’inclusione scolastica. Nel caso venga riconosciuta la 

disabilità ai fini dell’inclusione scolastica, 

la COMMISSIONE UNICA consegna al termine della seduta alla famiglia l’estratto del verbale di 

accertamento ai flni dell’inclusione scolastica (EVIS). L’estratto del verbale di 

accertamento (EVIS) deve essere conservato in attesa del ricevimento via posta del verbale INPS di 

riconoscimento Handicap (VH), che rende valido il primo. 

b. La famiglia consegna al servizio di Neuropsichiatria Infantile copia dell’estratto del verbale di accertamento 

(EVIS) ed il verbale INPS (VH), per la redazione del Profllo di Funzionamento. La bozza di 

Profilo di Funzionamento, redatta inizialmente dalla NPI, viene completata in itinere con la collaborazione 

della famiglia, dell’Ente Locale e della scuola. 

 

 

Il Profilo Di Funzionamento 

A partire dal 1° gennaio 2019, i suddetti documenti per l’inclusione scolastica previsti dalla L.104/92, ovvero 

Diagnosi Funzionale e Profilo Dinamico Funzionale, sono sostituiti dal Profilo di Funzionamento (D.lgs. 66/2017) 

redatto dall’Unità Multidisciplinare secondo i criteri previsti dal modello bio-psico-sociale su base ICF 

(Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute). 

Trattasi di un documento che definisce anche le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e 

delle risorse strutturali necessarie per l’inclusione scolastica. 

È il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI. Il PF è redatto 

dopo l’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva, ai fini dell’inclusione scolastica, sulla base dei 

criteri del modello bio-psico-sociale dell’ICF, dell’OMS ai fini della formulazione del PEI. Indica le caratteristiche 

fisiche, psichiche e sociali dell’alunno, le possibilità di recupero, le capacità possedute da sollecitare e 

progressivamente rafforzare. Devono essere evidenziate le aree di potenziale sviluppo sotto il profilo riabilitativo, 

educativo-didattico e socioaffettivo. 

Iter procedurale per il rinnovo delle certificazioni 

Le certificazioni di alunno disabile ai fini dell’inclusione scolastica emesse dai Collegi di Accertamento di cui al 

DPCM 165/2017, restano valide fino alla naturale scadenza, fatte salve le situazioni nelle quali è presente il 
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riconoscimento della condizione di gravità, che sono da considerarsi prorogate fino al termine degli studi, 

indipendentemente dalla scadenza indicata sul verbale. In questo caso il servizio di Neuropsichiatria Infantile, con la 

famiglia e la scuola predisporrà il Profilo di Funzionamento aggiornato (o la Diagnosi Funzionale se entro il 

30.06.2024). In prossimità della scadenza del verbale di accertamento handicap non in situazione di gravità, la 

famiglia deve seguire una procedura semplificata per il rinnovo, che non richiede il CMDF ma solo il certificato 

medico introduttivo (CMI) e la domanda sul sito INPS. Alla visita è necessario portare il vecchio verbale di 

accertamento (VAIS), la DF e tutta la documentazione sanitaria aggiornata del figlio/a. 

 

PDP e PEI: cosa sono e quando redigerli 
Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) e il Piano Didattico Personalizzato (PDP) rappresentano due documenti di 

programmazione essenziali per la gestione dell'insegnamento rivolto a studenti con Bisogni Educativi Speciali 

(BES) e Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA). 

È fondamentale che gli insegnanti posseggano le competenze necessarie per redigere e applicare correttamente sia il 

PEI che il PDP. Questo richiede una preparazione specifica e una continua formazione, al fine di garantire che le 

strategie educative siano efficaci e rispondano alle necessità individuali degli alunni. 

In parallelo, è altrettanto importante che le famiglie siano in grado di leggere e interpretare questi documenti. 

Comprendere la struttura e i contenuti del PEI e del PDP consente ai genitori di valutare la correttezza e 

l'adeguatezza delle misure adottate per il sostegno dei loro figli, favorendo un dialogo costruttivo con gli insegnanti 

e contribuendo attivamente al processo educativo. 
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Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

 
Il PDP, o Piano Didattico Personalizzato, individua il percorso formativo più efficace per consentire 

all’alunno con DSA o BES non certificato di raggiungere gli obiettivi formativi, anche attraverso l’adozione di 

strumenti compensativi e altre misure dispensative necessarie quando previste. 

La Legge n. 170 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano «l’uso di una didattica individualizzata e 

personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari 

del soggetto adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate». 

La centralità della didattica individualizzata e personalizzata è fondamentale per garantire il diritto allo studio degli 

studenti con Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA). Questa enfasi suggerisce che non solo gli strumenti 

compensativi e le misure dispensative sono importanti, ma anche le metodologie didattiche adatte alle esigenze 

specifiche di ciascuno studente. 

 

 

IL PDP, secondo quanto previsto dalla Legge 170/2010 e dalle Linee Guida del MIUR, è obbligatorio in 

presenza di una diagnosi di DSA certiflcata. In caso di alunni con BES non certificati e studenti in 

situazione di svantaggio, invece, compilare il PDP non è obbligatorio, e i docenti sono liberi se utilizzare o meno 

uno strumento formale come il PDP. Tuttavia, è sempre opportuno verbalizzare le motivazioni della scelta. 

Il PDP deve contenere i dati anagrafici dell’alunno, la tipologia di disturbo, le attività didattiche individualizzate e/o 

personalizzate, gli strumenti compensativi/misure compensative (se previsti), le forme di verifica e valutazione 

personalizzate. Per ciascuna materia o ambito di studi vanno individuati gli obiettivi ed i contenuti fondamentali che 

l’allievo deve acquisire nell’anno scolastico. Vanno precisate le strategie metodologico-didattiche a lui più adatte, 

cioè che tengano conto dei suoi tempi di elaborazione, di produzione, di comprensione delle consegne. Il volume 

delle attività di studio deve essere compatibile con le sue specifiche possibilità, capacità e potenzialità. Quindi 

saranno indicati anche la giusta quantità di compiti e di richieste in fase di verifica e l’uso di mediatori didattici che 

possono facilitargli l’apprendimento (immagini, schemi, mappe ...). Devono essere precisate le modalità di verifica 

(per es., tempi più lunghi per le prove scritte; testo della verifica scritta in formato digitale; riduzione/selezione della 

quantità di esercizi nelle verifiche scritte; interrogazioni programmate, con supporto di mappe, cartine, immagini, 

etc.; prove orali per compensare le prove scritte, …) e i criteri di valutazione (per es. non valutazione degli errori 

ortografici; valutazione delle conoscenze e non delle carenze; valutazione attenta più ai contenuti che alla forma). 

Modalità di intervento didattico 

 
a. La redazione del PDP è competenza del Consiglio di Classe ed è prevista la collaborazione della famiglia, 
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come indicato nelle “Linee guida allegate al Decreto 5669/2011”. Di norma va redatto entro il primo 

trimestre dell’anno scolastico di riferimento. Nel caso in cui la diagnosi venga presentata in corso d’anno il 

PDP deve essere redatto in tempo utile per le valutazioni in itinere e finali. Si rammenta che negli anni 

terminali di ciascun ciclo scolastico la diagnosi deve pervenire entro il 31 marzo. 

b. Strumenti compensativi e misure dispensative. Per gli alunni con un PDP, dove previsti, vengono 

forniti strumenti compensativi e misure compensative. I primi sono dispositivi didattici e tecnologici che 

possono sostituire o facilitare l'esecuzione di compiti o prestazioni nelle aree in cui lo studente ha 

difficoltà. Questi strumenti sono progettati per supportare l'apprendimento e ridurre le barriere legate al 

disturbo. Le misure dispensative sono interventi che permettono allo studente di essere esonerato o di 

non svolgere determinate prestazioni che, a causa del suo disturbo, risultano particolarmente difficili e 

non contribuiscono significativamente al miglioramento del suo apprendimento. Queste misure sono 

volte a garantire che lo studente non sia penalizzato dalle sue difficoltà e che possa concentrarsi sulle 

aree in cui può ottenere risultati migliori. 

Per creare un ambiente inclusivo che supporti i bambini con disabilità si utilizzano i seguenti strumenti: 

- Insegnamento individualizzato: si creano piani di studio personalizzati per ogni bambino; 

- Tecnologie assistive: software di lettura e scrittura per bambini con disabilità di apprendimento; 

dispositivi di comunicazione aumentativa e alternativa (CAA) per bambini con disabilità gravi; strumenti 

di accessibilità per computer e tablet. 

- Materiali didattici personalizzati: schede di lavoro e attività personalizzate; materiali sensoriali e 

manipolativi per bambini con disabilità sensoriale; libri e materiali con immagini e testi semplici per 

bambini con disabilità cognitive; 

- Supporti visivi e uditivi: immagini e simboli per la comunicazione; video e filmati con didascalie o 

sottotitoli; strumenti musicali e sonori per stimolare la creatività e l’apprendimento. 

c. Veriflca e valutazione. Le Linee Guida per i Disturbi Specifici dell'Apprendimento del 12 luglio 

2011 sottolineano l'importanza di adottare misure dispensative in modo equilibrato per gli alunni con 

DSA. Tali misure devono essere valutate sulla base dell'impatto effettivo del disturbo sulle prestazioni, 

garantendo che il percorso educativo non differisca nei suoi obiettivi per gli studenti con e senza DSA. 

“È opportuno ribadire che, in ogni caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori 

opportunità formative attraverso la flessibilità dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di 

apprendimento.” (Nota MIUR n. 2563 del 22/11/2013). 
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Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 

 
Il PEI, acronimo di Piano Educativo Individualizzato, è un documento che viene redatto ad inizio anno 

scolastico, con lo scopo di garantire l’integrazione scolastica di alunni con disabilità 

certiflcata. Il documento descrive il progetto per il singolo studente, elaborato dal Gruppo di Lavoro Operativo per 

l’inclusione tenendo conto dell’accertamento della condizione di disabilità e del profilo di funzionamento ed avendo 

particolare riguardo dei facilitatori e delle barriere secondo la prospettiva bio‐psico‐sociale alla base dell’ICF. 

Il documento: 

 

• è flessibile, si adatta alle esigenze dell'alunno e riflette il suo percorso di apprendimento; 

• individua obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzazione di un ambiente di 

apprendimento idoneo al soddisfacimento dei bisogni educativi individuati; 

• esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le 

modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente 

nell’ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione 

individualizzata; 

• definisce gli strumenti per l’effettivo svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento, assicurando la partecipazione dei soggetti coinvolti nel progetto di inclusione; 

• indica le modalità di coordinamento degli interventi ivi previsti e la loro interazione con il Progetto 

individuale. Il Piano educativo individualizzato è redatto in via provvisoria entro giugno e in via definitiva, di 

norma, non oltre il mese di ottobre, ed è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno scolastico al fine 

di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. 

 

 

Il Decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182, definisce il modello unico per il PEI, le linee guida e 

l’assegnazione delle misure di sostegno. 

Nel 2021 è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 153 del 1° agosto 2023, con disposizioni correttive al precedente 

decreto sulla composizione del GLO. 

Il Decreto n.182/2020 evidenzia: 

- 4 Modelli di PEI in base all’ordine e grado di istruzione; 

- la Scheda per l’individuazione del debito di funzionamento; 

- la Tabella per l’individuazione dei fabbisogni di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza. 

 

La progettazione dovrà avvenire secondo IL modello ICF (Classificazione internazionale del funzionamento, della 

disabilità e della salute), sviluppato dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS). La prospettiva, dunque, è 
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quella bio-psico-sociale. 

Non si valuta solo gli aspetti biologici di una persona, ma anche di quelli psicologici, familiari e sociali. Si concepisce, 

quindi, il funzionamento e la disabilità in relazione all’ambiente di vita, in maniera da individuare facilitatori o 

barriere che impattano sulla partecipazione della persona stessa. 

Sono presenti 4 dimensioni attorno a cui è costruito il nuovo PEI 2021 (Socializzazione e Interazione; Comunicazione 

e Linguaggio; Autonomia ed Orientamento; Cognitiva, Neuropsicologica e dell’Apprendimento), per ciascuna delle 

dimensioni sono da individuare obiettivi, esiti attesi ed interventi didattici e metodologici articolati in attività, strategie 

e strumenti. 

Modalità di intervento didattico 

a. Stesura del PEI. Redigere il PEI è sempre obbligatorio, in base a quanto stabilito dalla L. 

104/92 e dal D.P.R. 24/2/94, in presenza di alunni con disabilità certificata. 

Nella fase iniziale la scuola si affida principalmente alle valutazioni diagnostiche redatte dagli specialisti. I 

docenti le utilizzano per elaborare un progetto didattico ed educativo personalizzato, adattato alle specifiche 

esigenze dell'alunno. All'inizio dell'anno scolastico, gli insegnanti conducono una valutazione iniziale del 

contesto scolastico al fine di comprendere la situazione in cui l'alunno è inserito o verrà inserito. È essenziale 

favorire l'accoglienza dell'alunno e fornirgli le risorse e gli strumenti necessari per il suo apprendimento, 

considerando diversi elementi, quali contesto della classe, organizzazione del tempo scolastico, spazi e 

materiali, risorse umane coinvolte. Viene quindi redatto il PEI dal Gruppo di lavoro operativo per l’inclusione 

tenendo conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva e del Profilo di Funzionamento, 

avendo particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e delle barriere secondo la prospettiva bio-psico 

sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. I genitori partecipano all’elaborazione, all’approvazione 

e alla verifica del Piano Educativo Individualizzato e ne ricevono una copia dopo la sottoscrizione dei 

componenti del G.L.O. 

b. Il Piano Educativo Individualizzato periodicamente, poi, viene sottoposto a verifiche e aggiornamenti attraver - 

so la Verifica Intermedia e la Verifica Finale. Il Gruppo di Lavoro Operativo (G.L.O.) verifica regolarmente il 

progresso e i risultati del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) attraverso una Verifica Intermedia entro il 

31 gennaio e una Verifica Finale alla fine dell'anno scolastico. Queste verifiche permettono di valutare i risul - 

tati rispetto agli obiettivi stabiliti e all'evoluzione globale dell'alunno dal punto di vista bio-psico-sociale. Que - 

sto processo consente di apportare eventuali modifiche e integrazioni al P.E.I. durante l'anno scolastico e di 

formulare proposte per il sostegno didattico e altre risorse per l'anno successivo. 

c. La valutazione degli alunni con disabilità è basata sul percorso individuale, non su standard quantitativi o qua- 

litativi, come stabilito dalla legge 104/92 (art. 16, comma 2). Si concentra sul monitorare il progresso 

dell'alunno rispetto alle sue capacità iniziali, seguendo le disposizioni del D.P.R. 122/2009 e delle Linee 

Guida per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità del 4 agosto 2009. Nel primo ciclo di istruzione, 
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la valutazione avviene tramite giudizi descrittivi in linea con il Piano Educativo Individualizzato, mentre nel- 

la scuola secondaria di I grado si utilizzano voti in decimi. Le prove di valutazione sono basate sul lavoro 

svolto con l'alunno e sul suo PEI. Oltre alla valutazione dell'apprendimento, l'osservazione sistematica è essen- 

ziale per raccogliere informazioni sui comportamenti e i progressi dell'alunno. L'obiettivo della valutazione 

non è misurare il livello cognitivo, ma la partecipazione, l'interesse e altre capacità. Coinvolge tutti i docenti 

della classe, l'equipe specialistica e la famiglia, evidenziando i progressi nel tempo e consentendo l'adattamen- 

to del percorso didattico alle esigenze specifiche dell'alunno. La valutazione degli alunni certificati L.104/92 

fa riferimento al D.L. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 11, e al PEI, e l'ammissione alla classe successiva avviene 

tenendo in considerazione il PEI. 

 

La valutazione degli apprendimenti degli alunni con BES 
La valutazione degli apprendimenti è parte integrante del processo educativo e assume una funzione formativa, 

orientativa e certificativa. Essa è di competenza del team docente nella scuola dell’infanzia e primaria e del consiglio 

di classe nella scuola secondaria di primo grado, e si svolge nel rispetto della normativa vigente, con particolare 

attenzione ai principi di equità, trasparenza e inclusione. 

La personalizzazione della valutazione è attuata in base alla tipologia di bisogno educativo, secondo quanto previsto 

dalla normativa di riferimento: 

• Studenti con disabilità (Legge 104/1992, art. 3): la valutazione fa riferimento agli obiettivi 

previsti nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), ai sensi dell’art. 318 del D.Lgs. 297/1994. 

• Studenti con Disturbi Speciflci di Apprendimento – DSA (Legge 170/2010, art. 

1): la valutazione si svolge sulla base delle misure e degli strumenti indicati nel Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), ai sensi dell’art. 5 della medesima legge. 

• Studenti con altri Bisogni Educativi Speciali non certiflcati (DM 27/12/2012): la 

personalizzazione del percorso e della valutazione è documentata attraverso il PDP, predisposto sulla base di 

una rilevazione condivisa del bisogno educativo. 

 

 
Curricolo facilitato e strategie di valutazione inclusiva 

 
L’Istituto riconosce l’importanza di offrire a tutti gli alunni, in particolare a quelli con Bisogni Educativi Speciali 

(BES), un percorso formativo accessibile, significativo e orientato alla valorizzazione delle potenzialità individuali. A 

tal fine, promuove l’adozione di un curricolo facilitato e l’attuazione di strategie di valutazione 

inclusiva, in coerenza con i principi della personalizzazione, dell’equità educativa e dell’inclusione scolastica. 
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Il curricolo facilitato si configura come un intervento di mediazione didattica finalizzato a rendere i contenuti 

scolastici comprensibili, fruibili e rilevanti anche per quegli studenti che manifestano difficoltà persistenti, pur in 

assenza di certificazione formale. 

I principi fondamentali che ne guidano la progettazione sono: 

 

• Centralità della persona: il curricolo è definito sulla base del profilo di funzionamento dell’alunno, 

valorizzando i punti di forza e intervenendo sulle fragilità. 

• Accessibilità e flessibilità: i percorsi sono adattabili e differenziati, per garantire il diritto all’apprendimento e 

alla partecipazione attiva di tutti. 

• Personalizzazione e inclusione: le attività didattiche si svolgono nel contesto della classe, evitando percorsi 

separati o stigmatizzanti. 

Tra gli strumenti e le strategie didattiche adottate figurano: 

 

• semplificazione linguistica e concettuale dei contenuti; 

• uso di mediazione visiva, iconografica e multimodale; 

• impiego di strumenti tecnologici e compensativi; 

• didattica laboratoriale, cooperativa e per competenze; 

• valorizzazione dell’esperienza concreta, dell’operatività e della relazione. 
 

 
Valutazione inclusiva: criteri e strumenti 

 
La valutazione inclusiva è orientata a sostenere la crescita personale e formativa di ciascun alunno. Essa mira non solo 

a rilevare i risultati, ma anche a valorizzare i progressi individuali, incoraggiare la motivazione, sviluppare 

l’autonomia e promuovere l’autoefficacia. 

I criteri e gli strumenti adottati comprendono: 

 

• Verifiche personalizzate e differenziate: le prove di valutazione sono predisposte tenendo conto delle esigenze 

specifiche indicate nei PEI e PDP, attraverso l’utilizzo di misure dispensative e strumenti compensativi (es. 

mappe concettuali, sintesi vocale, software per la lettura/scrittura, prove orali in alternativa alle scritte, tempi 

aggiuntivi, riduzione del carico di lavoro). 

• Feedback chiaro, motivante e continuo: gli insegnanti forniscono riscontri personalizzati e costanti, orientati a 

rafforzare la consapevolezza dell’apprendimento e a promuovere l’autoregolazione del percorso scolastico. 

• Valutazione dei progressi rispetto al punto di partenza: si privilegia la misurazione dello sviluppo delle 

competenze, delle abilità e dei comportamenti dell’alunno, evitando confronti standardizzati e valorizzando il 

miglioramento individuale. 

• Utilizzo di tecnologie e strumenti alternativi: si favorisce l’impiego di ausili tecnologici, applicazioni 
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educative, dispositivi digitali, strumenti di Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA) e mappe 

concettuali interattive. 

• Coinvolgimento attivo dello studente e della famiglia: il processo valutativo prevede momenti di condivisione 

e confronto con l’alunno e i suoi familiari, favorendo una co-progettazione educativa orientata al benessere e 

al successo formativo. 

• Formazione continua del personale docente: l’Istituto garantisce opportunità di aggiornamento sui temi della 

valutazione inclusiva, della didattica personalizzata e delle strategie per l’inclusione scolastica. 
 

 

 

 

Valutazione degli studenti con disabilità certiflcata 

Per gli alunni con disabilità, la valutazione è riferita alle discipline, alle attività e ai comportamenti, e si basa sugli 

obiettivi delineati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), ai sensi dell’art. 314, comma 4, del D.Lgs. 297/1994. 

Il PEI costituisce il quadro di riferimento per la personalizzazione del percorso scolastico e rappresenta lo strumento 

cardine per la realizzazione di un progetto educativo e formativo globale, finalizzato all’inclusione, allo sviluppo delle 

competenze e al benessere dell’alunno. 

PEI con obiettivi minimi (PEI sempliflcato) 

 
Il PEI con obiettivi minimi si ispira agli obiettivi didattici del curricolo ministeriale, con adattamenti personalizzati. 

L’alunno segue il programma della classe, con le necessarie semplificazioni e supporti. Le prove di valutazione 

possono essere equipollenti, ovvero progettate per verificare il raggiungimento degli stessi obiettivi in forme 

differenti, equivalenti in termini di valore formativo. La valutazione avviene secondo gli stessi criteri applicati agli 

altri alunni, tenendo conto degli strumenti previsti nel PEI. 

PEI differenziato 

 
Nel caso in cui gli obiettivi formativi non siano riconducibili al curricolo ordinario, il PEI assume una forma 

differenziata. Questo tipo di piano prevede obiettivi didattici e formativi specifici, che non seguono i programmi 

ministeriali. La valutazione è riferita esclusivamente agli obiettivi previsti nel PEI differenziato. 

L’adozione di un PEI differenziato implica una certificazione degli apprendimenti che non ha valore legale ai fini del 

proseguimento del percorso scolastico ordinario, salvo diverse disposizioni normative (es. esami con prove 

differenziate con esito non equipollente). 
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LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Premessa 

La Scuola dell’Infanzia è stata istituita come Scuola privata della Scuola Internazionale del Sannio 

nell’anno scolastico 2025/2026, per il prossimo anno scolastico 2026/2027 si provvederà a 

chiedere la parità della Scuola dell’infanzia insieme alla nuova Istituzione della Scuola secondaria 

di primo grado. Tanto consentirà di allinearsi agli ordinamenti del sistema di istruzione Nazionale e 

che prevede la costituzione di un unico ciclo dall’infanzia alla secondaria di primo grado nell’ottica 

e nelle finalità degli istituti comprensivi.  

 

Presentazione 

Si presenta come un ambiente di sviluppo, di relazione, di apprendimento in cui le bambine ed i 

bambini hanno modo di formarsi nelle loro dimensioni cognitive, corporee, affettive, sociali ed 

emotive. Attraverso esperienze diversificate, relazioni significative e stimoli culturali, essi si 

incammineranno verso la propria realizzazione come persone e cittadini del mondo, in un percorso 

formativo che poi proseguirà per tutto il corso della loro esistenza. Risulta evidente, quindi, 

l’importanza di offrire ai piccoli allievi un’offerta formativa ricca, a partire da una progettualità 

tesa a promuovere un contesto educativo stimolante, capace di valorizzare ed estendere le 

curiosità, le esplorazioni e le proposte dei bambini, trasformandole in proficue occasioni di 

apprendimento mediante l’opportuna regia pedagogica delle docenti. Il nostro percorso didattico 

è stato pensato accuratamente, tenendo conto delle Direttive Europee e delle Indicazioni 

Nazionali che definiscono, oltre alle finalità specifiche della Scuola dell’Infanzia, una serie di 

Competenze e Traguardi di Sviluppo che delineano l’orizzonte educativo verso cui protendere. La 

Programmazione sarà il punto di partenza per attivare situazioni educative diversificate e 

motivanti, che mettano al centro del processo educativo ogni singolo bambino, con le sue 

potenzialità, diversità, unicità ed esperienze pregresse, facendo in modo che ognuno sia 

protagonista del proprio personale processo di apprendimento. Tutto questo troverà applicazione 

in Progetti intesi come percorsi aperti, dinamici e multicampo, volti a consentire ai piccoli allievi di 

maturare l’identità, l’autonomia e le competenze in base ai diversi livelli di partenza individuali. 

Tutta la nostra progettualità è pensata in forma aperta e flessibile affinché, pur definendo 

obiettivi, contenuti, strategie, tempi, spazi e verifica, tenga conto dei bisogni, degli interessi, dei 

ritmi, degli stili cognitivi e di apprendimento dei bambini di ogni sezione. Le insegnanti, inoltre, 

potranno elaborare scelte educative e didattiche calibrate in base del contesto in cui operano, 

attivando percorsi specifici che andranno ad ampliare ulteriormente l’offerta formativa. 
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L’obiettivo primario del nostro percorso educativo sarà dare vita, in ognuna delle nostre sezioni, 

ad un proficuo ambiente di apprendimento, accogliente, inclusivo e stimolante, atto a garantire il 

benessere psicofisico ed emotivo dei bambini ed a guidarli verso un’educazione armonica che 

coinvolga non solo i campi cognitivi, ma anche l’aspetto emotivo, psicomotorio, interpersonale e 

linguistici 

 

IL CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA. I 

CAMPI DI ESPERIENZA 
 I cinque campi di esperienza sono gli organizzatori concettuali e di cultura, “spazi” e “luoghi” 

pedagogici di apprendimento, all’interno dei quali i docenti accolgono, valorizzano ed estendono 

le curiosità, le esplorazioni, le proposte delle bambine e dei bambini e creano occasioni di crescita, 

favorendo lo sviluppo delle quattro finalità della scuola dell’infanzia. Essi sono l’impianto culturale 

che sostiene e supporta l’esperienza dei bambini, nel rispetto della pluralità delle intelligenze e dei 

profili cognitivi di ognuno. 

 

Il SÈ E L’ALTRO è il campo di esperienza che, partendo dallo sviluppo del senso dell’identità 

personale del bambino, il quale comincia a dare un nome alle proprie emozioni e ad interagire con 

gli altri, approfondisce i temi dei diritti e doveri, del funzionamento della vita sociale e della 

cittadinanza. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con 
gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini. 
 • Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce 
le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli 
in modo sempre più adeguato. 
• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce 
le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 
confronto con le altre.  
• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli 
altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di 
attenzione tra chi parla e chi ascolta.  
• Ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri 
diritti e doveri, e le regole del vivere insieme.  
• Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, 
presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche in rapporto 
con gli altri e con le regole condivise.  

• Accetta serenamente la separazione 
dalla famiglia.  
• Controlla i propri sentimenti.  
• Si orienta nei locali della scuola.  
• Rispetta semplici regole della scuola.  
• Partecipa a giochi di gruppo.  
• Rispetta il proprio turno.  
• Considera le relazioni familiari.  
• Percepisce i propri sentimenti e li 
esprime.  
• Conosce le tradizioni della comunità e 
della famiglia.  
• Condivide il proprio vissuto personale. 
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• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e 
del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e della città. 
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO è il campo di esperienza che stimola i bambini a conoscere il proprio 

corpo ed a prendersene cura, a metterlo alla prova, a comunicare attraverso di esso ed esprimersi 

con la mimica; in questo modo essi percepiscono la completezza del loro sé, consolidando 

autonomia e sicurezza emotiva. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Il bambino vive pienamente la propria corporeità, 
ne percepisce il potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli consentono una 
buona autonomia nella gestione della giornata a 
scuola.  
• Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e 
adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di 
sana alimentazione.  
• Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi 
posturali e motori, li applica nei giochi individuali e 
di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in 
grado di adattarli alle situazioni ambientali 
all’interno della scuola e all’aperto.  
• Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, 
interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 
nella musica, nella danza, nella comunicazione 
espressiva.  
• Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e 
rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

•Partecipa a giochi motori.  
• Rispetta le regole e i compagni. 
• Utilizza correttamente il movimento del 
corpo.  
• Riconosce il proprio corpo e le sue parti.  
• Sperimenta schemi posturali.  
• Rappresenta il proprio corpo. 
 • Coordina il movimento nello spazio e sul 
foglio. 
 • Utilizza i sensi per esplorare il mondo.  
• Differenzia le percezioni e le nomina 
correttamente. 
 • Impara le sequenze di azioni necessarie 
per avere cura di sé. 
 • Comprende il significato delle regole 
igieniche di base. • Apprende principi di 
corretta alimentazione.  
• Adotta comportamenti corretti. 

 

 

IMMAGINI, SUONI, COLORI è il campo di esperienza che stimola i bambini ad esprimere pensieri 

ed emozioni con immaginazione e creatività, portandoli a scoprire ed utilizzare i diversi linguaggi a 

loro disposizione: la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei 

materiali, ecc.; si sviluppa così nei piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e 

della realtà. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Il bambino comunica, esprime emozioni, 
racconta, utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente. 
 • Inventa storie e sa esprimerle attraverso la 
drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

• Segue le consegne per eseguire semplici 
procedure costruttive.  
• Esercita le abilità di base: ritagliare e 
incollare.  
• Rispetta i contorni.  
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attività manipolative.  
• Utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative.  
• Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.  
• Segue co 

• Acquisisce le abilità manipolative di base. 
• Distingue e colori principali. 
 • Denomina e usa correttamente i colori 
principali. 
 • Scopre la composizione dei colori derivati.  
• Utilizza i colori per esprimersi. 
 • Utilizza tecniche diverse.  
• Rappresenta le forme rispettando le 
caratteristiche.  
• Partecipa alle drammatizzazioni.  
• Partecipa alle attività costruttive.  
 Porta a termine le consegne.  
• Utilizza materiali riciclati. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE è il campo di esperienza che guida i bambini nell’esplorazione della lingua 

parlata e scritta attraverso storie e racconti, dialoghi con adulti e compagni, giochi con le parole; 

essi imparano così a verbalizzare vissuti ed emozioni, ad arricchire e perfezionare il proprio lessico, 

ad approcciarsi a lingue diverse dalla propria e ad esplorare la lingua scritta. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e 
precisa il proprio lessico, comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui significati.  
• Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, 
sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 
verbale che utilizza in differenti situazioni 
comunicative. • Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.  
• Ascolta e comprende narrazioni, racconta e 
inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 
linguaggio per progettare attività e per definirne 
regole. 

• Segue la lettura dell’adulto.  
• Comprende le parole che ascolta. 
 • Prova a inventare semplici storie.  
• Segue e comprende le letture in prosa e 
in versi.  
• Coglie la morale dei racconti e gli aspetti 
buffi. 
 • Usa la lingua italiana.  
• Arricchisce il proprio lessico.  
• Memorizza semplici versi. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO è il campo di esperienza che aiuta i bambini ad elaborare la prima 

organizzazione fisica del mondo esterno attraverso attività concrete che portano la loro attenzione 

sui diversi aspetti della realtà: l’ambiente con le sue caratteristiche e fenomeni, lo scorrere del 

tempo e la ciclicità delle stagioni, lo spazio, le forme geometriche, i numeri, ecc. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali 
secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà 

• Rappresenta gli eventi e li colloca nel 
tempo. 
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confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla 
sua portata. 
 • Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della 
giornata e della settimana.  
• Riferisce correttamente eventi del passato; sa dire 
cosa potrà succedere in un futuro immediato e 
prossimo. 
 • Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi 
viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti.  
• Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni e i possibili usi.  
• Ha familiarità sia con le strategie del contare e 
dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie 
per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e 
altra quantità. 
 • Individua le posizioni di oggetti e persone nello 
spazio, usando termini come avanti/dietro, 
destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un 
percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 • Riconosce l’alternanza del giorno e 
dalla notte.  
• Si orienta nella settimana. • Utilizza 
semplici simboli 
 • Confronta le dimensioni.  
• Classifica gli oggetti in base alla forma.  
• Riconosce le caratteristiche delle forme 
geometriche. 
• Usa le forme per svolgere giochi.  
• Riconosce i cambiamenti stagionali.  
• Osserva gli elementi naturali.  
• Organizza le informazioni con criteri 
logici. 
• Intuisce l’importanza del cibo per la 
vita.  
• Riconosce alimenti e origine. 

 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
 

 Le Competenze Chiave Europee per l’apprendimento permanente indicate dalla apposita 

Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018 sono definite come una 

combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti che si sviluppano in una prospettiva di 

apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento 

formale, non formale e informale in tutti i contesti. 

Le otto competenze da tenere presenti come “orizzonte di riferimento” anche per i più piccoli 

sono le seguenti:  

1. Competenza alfabetica funzionale. 

 2. Competenza multilingua.  

3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria. 

 4. Competenza digitale.  

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare. 
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 6. Competenza in materia di cittadinanza. 

 7. Competenza imprenditoriale. 

 8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.  

“Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a 

una vita fruttuosa nella società”.  

LE SCELTE STRATEGICHE 
 

1) MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ PERSONALE:  

• acquisire sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità; 

• esprimere e controllare i propri stati d’animo e le proprie emozioni rendendosi sensibili a 

quelli degli altri (empatia);  

• rispettare le diverse culture e tradizioni di appartenenza;  

• chiedere aiuto di fronte a una difficoltà, richiedere attenzione e/o rassicurazione;  

 collaborare con i compagni;  

• manifestare atteggiamenti responsabili nei confronti degli altri.  

2) CONQUISTA DELL’AUTONOMIA: 

• accettare serenamente il distacco dai genitori; 

• orientarsi in maniera personale e compiere scelte, anche innovative, all’interno 

dell’ambiente naturale e sociale di vita;  

• scoprire, interiorizzare e rispettare i valori della libertà, della cura di sé, degli altri e 

dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune;  

• muoversi con indipendenza e sicurezza nell’ambiente scolastico;  

• scegliere autonomamente un lavoro;  

• lavorare da solo con ordine e precisione; 

• portare a termine un lavoro;  

• conoscere e rispettare le regole della vita comunitaria. 

3) SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  



 
 

7  
SCUOLA INTERNAZIONALE DEL SANNIO – BN1E001006 

• consolidare le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive; 

• comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze ed abilità relative a 

specifici campi di esperienza; 

• sviluppare le capacità di ascolto e di comprensione;  

• favorire un primo approccio all’interazione tra lingua orale e scritta;  

• imparare la lingua inglese in modo naturale, costante e non costrittivo;  

• sviluppare il pensiero logico-matematico e acquisire un linguaggio specifico;  

• migliorare le capacità di attenzione, concentrazione ed osservazione. 

4) AMBIENTE EDUCATIVO  

L’ambiente educativo risponde al modello pedagogico utilizzato : “il bambino deve essere 

lasciato libero di esplorare il suo mondo, perché è innato in lui un impulso che lo spinge 

verso l’apprendimento”, è la curiosità del bambino il vero motore dell’apprendimento che se 

potrà agire senza interferenze porterà il bambino a sviluppare al massimo tutto lo spettro 

delle proprie capacità e a conquistare il mondo con la forza della sua intelligenza.  

È però necessario intervenire intenzionalmente sulla predisposizione e strutturazione 

dell’ambiente educativo che deve essere scientificamente organizzato e preparato ad 

accogliere i bambini, sulla scelta e utilizzo del materiale di sviluppo, sulla ridefinizione del 

ruolo e della funzione dell’educatore.  

Nella Scuola dell’Infanzia tutto deve essere organizzato in modo tale da suscitare interesse 

nei bambini e venire incontro al loro desiderio e bisogno di movimento, di scoperta e di 

esplorazione autonoma. Vari sono gli ambiti all’interno dei quali il bambino si muove, ciò che 

li accomuna tutti è l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta, si impara facendo 

qualcosa. 

 Agendo, inoltre, si prende sempre più coscienza del proprio corpo, si effettuano le più 

svariate esperienze di motricità, consolidando progressivamente il controllo dei movimenti. 

Le aree principali che riguardano l’attività didattica sono:  

- la vita pratica;  

- l’area sensoriale;  

- l’area espressivo-linguistica; 

 - l’area logico-matematica;  
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- l’area di scienze, geografia e botanica. 

 A questi ambiti si aggiungono l’arte e la musica.  

I bambini hanno libertà di scelta delle attività in un ambiente sempre accuratamente 

ordinato e preparato e imparano ad assumersi le responsabilità del riordino degli oggetti 

usati e il rispetto per il lavoro dei compagni. La libertà ha confini precisi e chiari.  

Ogni bambino viene trattato con riguardo: a nessuno sono consentite la sopraffazione o la 

violenza. Rispetto è anche non interrompere il lavoro di un altro, non toglierlo dalle mani, 

non sciuparlo.  

Rispetto è non giudicare, non imporre ed è soprattutto dall’atteggiamento degli adulti verso 

di lui che il bambino assorbe un comportamento sociale accettabile.  

Nella scuola dell’infanzia l’educatore è una figura che svolge  un ruolo di mediazione tra il 

bambino e l’ambiente educativo, aiutandolo, sostenendolo e consigliandolo, ma mai 

imponendosi e sostituendosi a lui. La maestra quindi ha il compito importante di preparare 

l’ambiente e successivamente di presentare il materiale che verrà messo a disposizione dei 

bambini. Educare, per ogni maestra montessoriana, deve significare aiutare i bambini a 

divenire consapevoli del dono che già possiedono e a svilupparlo durante il corso della loro 

vita. L’educazione è un’educazione per la vita: è il diventare consapevoli di sé stessi, del 

posto che occupiamo fra tutte le cose che ci circondano, nella società e nell’universo intero. 

5) LA SCELTA DEL BILINGUISMO 

La scelta di proporre una scuola dell’infanzia bilingue nasce dalla consapevolezza che, in un 

mondo sempre più globalizzato, è indispensabile per i nostri alunni avere dimestichezza con 

un’altra lingua e che per creare adulti capaci di interagire indifferentemente nella lingua 

madre e in un’altra lingua è indispensabile partire fin da piccoli, inserendo in maniera 

naturale e non costrittiva le strutture della seconda lingua, fino a che non diventeranno 

parte integrante del loro essere. Ci proponiamo inoltre, in questo modo, di offrire a genitori 

di madre lingua inglese l’opportunità di inserire i figli in una scuola che permetterà loro di 

mantenere la loro lingua affiancandola a quella del paese in cui vivono. La nostra scuola offre 

un ambiente bilingue Italiano – Inglese. In ogni classe sono presenti sia una maestra di lingua 

italiana sia un esperto di lingua inglese, e ognuna di esse parla nella sua lingua. In questo 

modo si dà l’opportunità al bambino di assorbire le due lingue su base quotidiana, continua 

e naturale, e l’inglese non viene insegnato separatamente, ma viene “vissuto” nel contesto 

formativo e affettivo generale 
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L’ORGANIZZAZIONE 
Gli spazi 

Gli spazi della  Scuola dell’ Infanzia si suddividono in due sezioni, ciascuna costituita da bambini di 

età eterogenea, con uno spazio esterno dove è possibile svolgere  attività anche in comune. Le due 

aule sono molto luminose e arredate con mobili  tutti su misura dei bambini. Le due aule 

dispongono dei propri bagni. Lo spazio destinato alla scuola dell’infanzia è provvisto anche di uno 

spazio adeguato per il sonno dei bambini piccoli dopo pranzo.  

Orario e calendario La scuola è aperta sei giorni alla settimana (da lunedì a sabato) e gli allievi sono 

accolti a partire dalle ore 07.30 entro le Art. 11 – Organizzazione della giornata tipo 

 • ore 7.30/09.00: accoglienza e merenda;  

• ore 09.00/11.00routine e inglese: 

• ore 11.00/11.30: igiene e cura della persona e preparazione al pasto 

• ore 11.40/12.30: pranzo;  

• ore 12.40/13.40: gioco libero in sezione/cortile  o il riposo;  

• ore 13.45/14.45: quaderno operativo, lettura del libro, giochi di ruolo;  

• ore 14.50/15.15: merenda in sezione;  

• ore 15.20/ 16.00: corpo e movimento, percorsi di attività motoria, riordino dell’aula;  

• ore 16.00/17.30: giochi liberi, attività motoria, progetti extra curricolari 

Metodo e strumenti di lavoro  

Sullo sfondo dei principi enunciati si attua la progettazione curricolare che accompagna i bambini 

dai tre ai sei anni e li prepara all’ingresso nella scuola primaria. In senso non esiste una 

programmazione uniforme per un’intera sezione, esiste piuttosto una successione di materiali 

strutturati, ciascuno con un grado di difficoltà superiore rispetto al precedente, che l’insegnante 

propone ai bambini, con diverse scansioni temporali, a seconda dei singoli soggetti.  

Vari sono gli ambiti all’interno dei quali il bambino si muove, ciò che li accomuna tutti è 

l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta, si impara facendo qualcosa. Agendo, inoltre, si 

prende sempre più coscienza del proprio corpo, si effettuano le più svariate esperienze di 

motricità, consolidando progressivamente il controllo dei movimenti.  

Vita pratica  
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Con il nome “vita pratica” viene definita una serie di attività utili ed estremamente funzionali alla 

psicologia e alla fisiologia del bambino piccolo che ha un grande bisogno di muoversi: la natura lo 

chiama inconsciamente a sperimentare il proprio corpo, cercando di metterne a punto 

coordinazione e dominio. Attraverso la vita pratica il bambino impara a:  

• prendersi cura di sé (spogliarsi, vestirsi, lavarsi,…);  

• prendersi cura dell’ambiente (pulire i mobili, spolverare, lavare stoviglie, panni, giocattoli, 

apparecchiare, sparecchiare, preparare la merenda, curare le piante, etc.).  

La vita pratica consente di coniugare il desiderio di imitazione dell’adulto con la soddisfazione 

profonda che deriva dal “fare davvero”: utilizzando strumenti veri, di piccole dimensioni, i bambini 

agiscono per loro stessi e per gli altri con successo (telai per imparare ad allacciare o slacciare 

fiocchi, bottoni o cerniere, utensili per tagliare, grattugiare, sbucciare i cibi, stracci, scope o 

spazzoloni per pulire, annaffiatoi per giardino…, …).  

Le attività di vita pratica sono a disposizione in ogni momento della giornata, distribuite con ordine 

e cura negli spazi scolastici; spinto dalla curiosità, il bambino sceglie liberamente a che cosa 

dedicarsi e per quanto tempo. Si tratta di una straordinaria palestra di allenamento: il bambino 

mentre sperimenta e perfeziona il movimento, conquista la propria indipendenza ed esercita il suo 

potere di concentrazione; inoltre, dalle stesse attività, ricava l’idea del ciclo di lavoro come 

sequenza logica e coerente di azioni diverse.  

 

 

Psicoaritmetica 

 La matematica fa parte della scuola di infanzia, perché caratterizza molti aspetti della vita 

quotidiana e quindi il bambino entra spesso in contatto con essa. La sua psiche trova adeguata 

soddisfazione all’interesse verso questo aspetto della vita, attraverso il materiale di 

psicoaritmetica. Utilizzandolo, i bambini colgono i concetti matematici di base in modo sensoriale, 

esplorano le quantità come oggetti da manipolare, imparano a riconoscere i simboli grafici delle 

cifre toccando numeri di carta smerigliata, operano con quelle stesse quantità eseguendo azioni 

che coinvolgono il corpo nella sua totalità. Anche i bambini di questa fascia d’età comprendono il 

significato delle operazioni aritmetiche: aggiungere, togliere, ripetere o distribuire sono azioni che 

eseguono continuamente; il materiale ne rivela il senso matematico con immediatezza e le 

trasforma in un’attività entusiasmante.  

Preparazione alla lettura e alla scrittura 

Il linguaggio è una delle più straordinarie conquiste del bambino piccolo, nessun’altra fase della 

vita consente di apprendere una lingua con altrettanta facilità. A tre anni, nonostante in genere sia 
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già ben strutturato, il linguaggio è un motivo di interesse spontaneo nel bambino, ed ecco perché 

ha più senso proporre a quest’età, piuttosto che a sei anni, materiali che consentano il 

riconoscimento e la classificazione delle lettere che compongono le parole: è ciò che il bambino ha 

fatto fino a poco tempo prima, interiorizzando suoni, parole e frasi che ora sta organizzando 

autonomamente. In una prima fase, il bambino tocca le lettere di carta smerigliata e impara a 

riconoscerle, mentre in una seconda fase scopre quale meccanismo le unisce e prova ad usare 

quelle stesse lettere per comporre nuove parole che, se vuole, può anche scrivere. Un materiale 

specifico, gli incastri piani del disegno, lo aiutano ad educare la mano al tratto grafico. Come per la 

matematica, il linguaggio, parlato e scritto, fa parte del mondo in cui viviamo e il materiale relativo 

è una chiave per accedervi. Una porta attraverso la quale passare, esplorando liberamente e senza 

fretta un meraviglioso universo.  

Lingua Inglese  

Tramite l’applicazione del bilinguismo attraverso la presenza per tutta la giornata a scuola delle 

insegnanti di inglese, tutte le attività vengono svolte indifferentemente in italiano e inglese a 

seconda dell’insegnante che in quel momento supporta il bambino. Il bambino piccolo è 

particolarmente incline alla seconda lingua, che “assorbe” in modo quasi inconscio in quanto è 

offerta come una modalità di comunicazione costante e naturale. Dunque i bambini sviluppano 

velocemente la comprensione orale della lingua inglese, e per imitazione iniziano a ripetere alcune 

parole o piccole frasi.  

Preparazione all’Educazione Cosmica  

Tra i tre e i sei anni, il bambino impara a conoscersi e a percepirsi nell’ambiente fisico che lo 

circonda e il suo interesse è concentrato su ciò di cui può fare esperienza immediata. 

Frequentemente però, tra i cinque e i sei anni, comincia a manifestare curiosità anche per il 

mondo più lontano da lui e per i fenomeni che vi avvengono: gli animali, le piante, il sole, il cielo, i 

cambiamenti climatici, la successione del tempo, etc. L’educazione cosmica comprende tutti questi 

aspetti ed è caratteristica dell’età successiva, dai sei ai dodici anni circa; tuttavia già nella Scuola di 

Infanzia è presente un materiale che consente un approccio sensoriale ad alcuni argomenti. 

L’esperienza concreta della cura e della coltivazione delle piante (anche attraverso le piante in 

giardino) e l’osservazione degli animali permettono di scoprire le caratteristiche generali dei 

viventi, facendo intuire le prime classificazioni generali; dalla vita quotidiana si ricava un primo 

concetto del trascorrere del tempo e delle sue suddivisioni; su un modello concreto del globo 

terrestre si riconoscono e si toccano i continenti. L’insegnante offre gli argomenti facendo leva 

sull’enorme capacità immaginativa dei bambini, parla con un linguaggio semplice ma esatto, parte 

sempre dalla realtà visibile direttamente esplorabile, per poi lasciare spazio ad attività individuali 

di sperimentazione attiva, attraverso l’uso del materiale.  

Musica  
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Viene dato ampio spazio alla musica e alla sua importanza nel percorso formativo: saper ascoltare, 

riconoscere e classificare suoni, toni, ritmi, “fare musica”, cantare, muoversi a ritmo, sono attività 

amate dai bambini e contribuiscono alla costruzione della loro capacità espressiva. Al suono della 

musica si impara a muoversi in un certo modo, con un certo ritmo, a controllare il corpo e a 

guidarlo con precisione. In tal senso l’attività di musica e ginnastica sono strettamente legate. Si 

tratta di un approccio sensoriale psico-motorio che trasmette consapevolezza corporea. I bambini 

utilizzano la palestra per la lezione di musica. 

Creatività e giardino 

 Creatività La Scuola dell’Infanzia dispone di un laboratorio di creatività, la cui finalità è quella di 

offrire ai bambini i mezzi perché possano variamente esprimersi in senso grafico – pittorico. 

L’attenzione dell’insegnante non verte tanto sul prodotto finito, ma piuttosto sul percorso 

creativo: non dice cosa “si deve fare”, ma mette ciascuno nella condizione ideale per potersi 

esprimere. Vengono presentate tecniche diverse e si porta il bambino a creare liberamente, 

ognuno in base a ciò che sa e a ciò che sente. L’insegnante suggerisce esperienze sensoriali, 

incoraggiando a sperimentare le relazioni tra immagini, forme e colori attraverso l’espressività 

personale e, indirettamente, nutre la sensibilità artistica dei bambini.  

Nel giardino della scuola i bambini hanno possibilità di coltivare e prendersi cura delle, venendo 

direttamente a contatto con le molteplici fasi della vita biologica e dello scorrere delle stagioni. 

Uscite didattiche  

Gli allievi partecipano a uscite didattiche, per ampliare le loro conoscenze attraverso la 

partecipazione ad attività che non possono essere svolte a scuola. Le uscite vengono programmate 

ogni anno in funzione delle offerte che il territorio propone e coerentemente con il percorso di 

crescita e di apprendimento delle singole classi. Progetti aperti agli adulti Scuola aperta I familiari 

dei bambini iscritti sono invitati, a piccoli gruppi, previo accordo preventivo, a osservare la vita 

scolastica in una qualunque giornata, per rendersi conto direttamente delle esperienze svolte dai 

bambini e per poter respirare da vicino l’atmosfera che regna nella Scuola.  

 

OSSERVAZIONE, RACCOLTA DATI, VERIFICA E 

VALUTAZIONE 
 

 L’osservazione è fattore costitutivo e basilare del modello pedagogico della scuola dell’infanzia, 

attraverso l’individuazione dei tempi di presentazione del materiale, scanditi dai ritmi individuali e 

diversificati di apprendimento, si ha la certezza di un monitoraggio continuo dell’alunno. La 

verifica circa il raggiungimento degli obiettivi programmati è quotidiana e costante, l’insegnante 
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infatti presenta un materiale successivo, cioè di livello superiore, soltanto quando è certa 

dell’avvenuta interiorizzazione dei contenuti presenti nel materiale di livello precedente. È 

significativo il fatto che un bambino, dopo aver a lungo sperimentato, abbandona un materiale: ciò 

accade perché attraverso quel materiale è giunto all’astrazione del concetto ed è pronto per la 

presentazione di un materiale che abbia un grado superiore di difficoltà. La scuola riconosce 

l’importanza della valutazione delle attività svolte in tutto il loro complesso. Tale valutazione viene 

effettuata in itinere e, in modo più complessivo, alla fine dell’anno scolastico. Gli strumenti 

attraverso i quali si attua sono: 

• osservazioni, raccolta e registrazione dati;  

• confronto e dialogo con le famiglie;  

• confronto all’interno del gruppo docenti, con la dirigente e con eventuali esperti;  

• scambio e relazioni con altre scuole.  

Relazione con le famiglie  

La scuola organizza periodiche riunioni con i genitori secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente. Tuttavia, la particolare modalità di lavoro montessoriana richiede una relazione flessibile 

e individualizzata non solo con i bambini, ma anche con le famiglie. Le insegnanti sono a 

disposizione dei genitori per i colloqui durante l’anno e anche la Dirigente è disponibile a 

confrontarsi con le famiglie ogni volta che ve ne sia la necessità. 

Scuola aperta ai genitori 

 Durante l’anno scolastico, la suola si apre ai genitori, invitati a visitare gli ambienti e informarsi 

meglio sui materiali e sulla nostra modalità di lavoro. É un’occasione per collaborare con gli 

insegnanti, per sentirsi coinvolti nelle attività della scuola e, soprattutto, per conoscere meglio il 

vissuto quotidiano dei propri figli. 

Documentazione 

 La raccolta di informazioni si concretizza nella documentazione, che costituisce un punto di 

riferimento costante per le insegnanti e per le famiglie. I bambini raccolgono con cura i loro 

elaborati in appositi spazi personali collocati all’interno della loro classe. Tale materiale viene 

periodicamente controllato e catalogato dalle insegnanti che lo sistemano in cartellette personali 

che si consegnano ai bambini e alle loro famiglie alla fine dell’anno scolastico. L’attività della classe 

viene registrata anche attraverso la trascrizione delle osservazioni che le insegnanti effettuano sui 

singoli alunni. Tali registrazioni costituiscono un importante supporto interno alla 

programmazione degli obiettivi successivi. Iniziative particolari e/o laboratori vengono 
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documentati nel loro svolgimento, per costituire un patrimonio di esperienza consultabile e 

confrontabile. 

 

CONTINUITA’ 
La continuità educativa è un valore imprescindibile, nell’ottica di un progetto educativo di ampio 

respiro. Essa viene sviluppata sia in senso orizzontale, nello scambio con le famiglie e le strutture 

sociali extra-scolastiche che possono far parte della vita degli alunni, sia in senso verticale, con la 

presenza della scuola primaria, nello stesso edificio della scuola d’infanzia. 

Continuità orizzontale 

 Il contatto con la famiglia è ritenuto fondamentale, per la costruzione di un “quadro sociale” della 

vita del fanciullo. Il rapporto scuola-famiglia è continuo e da noi tenuto in grande considerazione, 

dato che siamo consapevoli del profondo valore della vita familiare. I momenti di incontro sono di 

vario tipo, a seconda delle finalità e della necessità:  

• colloqui individuali all’inizio e alla fine d’anno;  

• colloqui individuali in itinere, ogni volta che se ne presenti la necessità;  

• colloqui individuali con eventuali specialisti che seguono i bambini al di fuori del contesto 

scolastico; 

 • riunioni collettive degli Organi Collegiali;  

• iniziative di “Scuola Aperta”.  

Continuità verticale 

 La nostra scuola gode di una realtà privilegiata: durante tutto l’anno scolastico i bambini della 

Scuola dell’Infanzia, pur usufruendo di spazi e strutture proprie, sono a volte anche a contatto con 

quelli più grandicelli della Scuola Primaria. Il materiale per i bambini della classe prima, non è altro 

che il livello successivo di quello presente alla scuola dell’infanzia e le linee-guida 

psicopedagogiche sono le stesse. Le insegnanti della scuola primaria spesso collaborano 

spontaneamente e volentieri con quelle della scuola dell’infanzia. Lo scambio di informazioni, 

suggerimenti, proposte e valutazioni è continuo e si pone in modo quanto mai naturale e organico 

con l’attività complessiva della scuola. Il passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria 

risulta semplice e coerente per i bambini come per le loro famiglie, in un percorso privo di 

soluzione di continuità. 
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I PROFETTI EXTRACURRICOLARI 
 

Giocoleria e Arti Circensi  

l corso di Arti Circensi propone ai bambini della scuola d’infanzia un modo di fare attività diverso e 

completo sotto tutti i punti di vista: fisico, emotivo, relazionale. Nella prima parte della lezione 

viene proposta una fase di riscaldamento composta da giochi di movimento attraverso i quali 

verranno attivate tutte le fasce muscolari importanti per uno sviluppo armonico del corpo in fase 

di accrescimento. A seguire, in base alle diverse età e ai diversi modi di apprendimento di ogni 

bambino, si passa alla parte più tecnica, che prevede:  

• Giocoleria e Manipolazione degli oggetti: palline, fazzoletti, cerchi, piatti cinesi;  

• Preacrobatica: salti, capovolte, rotolamenti, ruote;  

• Clownerie: uso comico del corpo, slapstick, uso della voce e del ritmo.  

Il metodo 

 È importante che ogni bambino si senta bene nel gruppo e che viva un’esperienza positiva, 

divertente e non competitiva. Gli stimoli tecnici suggeriti durante le lezioni verranno poi rielaborati 

dai bambini facendoli propri e trasformandoli creativamente sia singolarmente che in gruppo. Le 

Arti Circensi hanno al loro interno svariate possibilità e permettono ad ogni bambino di trovare 

una disciplina in cui sentirsi bravo. Nel circo le differenze non sono un limite, ma una nuova 

possibilità da esplorare. È un’esperienza educativa che non ha come unico obiettivo 

l’apprendimento di nuove tecniche, ma che vede la ricerca di un’espressività creativa come un 

importante strumento per una crescita sana. Frequenza e durata: mono settimanale, di 1 ora N° 

lezioni annue: 30  

Laboratorio di Musica  

Il Laboratorio di Musica rappresenta un'esperienza educativa e formativa di grande valore, che si 

propone di fornire ai bambini un'opportunità di esplorare e scoprire il mondo della musica. La 

musica è un linguaggio universale che può avere un impatto profondo sullo sviluppo cognitivo e 

emotivo dei bambini. Gli obiettivi previsti dal laboratorio includono: lo sviluppo delle abilità 
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musicali, cognitive e sociali, il miglioramento della creatività, disciplina e autostima, un’influenza 

positiva sullo sviluppo cognitivo e emotivo dei bambini, lo sviluppo di abilità importanti come la 

memoria, l'attenzione e la coordinazione motoria, l’apprendimento di tecniche che possano 

favorire la regolazione di emozioni e la gestione dello stress, nonché il favorire lo sviluppo 

dell'empatia e della comprensione sociale  

 


